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PARTE UFRCIALE.
Il numero 4939 della raccolta ufficiale delle

leggi e dei decregi del Regno contiene la se-

guente legge :
VITTORIO SMANIIELE 11

PER GRAZIA DI NOA PEA VOLONTÀ ÑEALA MAZIONE
84 D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue:
Articolo unico. Per decidere in seconda o in

terza istanza le questioni di compenso per l'a-
Lolizione della servitù di pascolo, detta pensio-
natico, nelle provincie venete, le. disposizioni
degli articoli 14 e 15 dell'ordinanza imperiale
25 giugno 1856 sono modificate nel modo se-

guente:
« Art. 14. Contro la decisione della Com-

missione provinciale si potrà presentare ricorso
in seconda istanza alla Commissione generale
costituita in Venezia, entro un termine peren-
torio di sei settimane, tanto per parte di chi ha
diritto al compenso, quanto del corpune ó dei

possessori dei fondi aggravati,
La Commissione generale sarà composta di

due consiglieri della Corte di appello, di due
delegati governativi e di due deputati della pro-
VlüCIS.

I consiglieri della Corte di appello saranno

destinati dal presidente della Corte stessa, die-
tro invito del Ministero di agricoltura, industria
e commercio.

I dye.delegati governativi saranno nominati

.con decreto Reale.
Per la scelta dei due deputati delle provincie,

le Deputazioni provinciali venete, diet«ro inyho
del predetto ministro, acegliergnno cippegna
due confißlipri provigci41), I quali, riuniti in
Venezia e convocati per decreto Reale, procede-
ranno alla nomina nel loro seno dei due depu-
tati. -

La presidenza delly Congniniona, generalp
aarà affidata, mediante decretg ministeriale, ad
uno dei componenti la stessa, il cui. Voto sarà

preponderante in casa di parità di suffragi. »

« Art. 15. Si potrà interporre jdteriore ri-
corso contro le deoísioni della Commissione ge-

nerale, presentandolo alla Commissione provin;
ciale entro il tei'mine di sei setyggge, pqrchè
venga tra,smesso alla Cominiggione angeriore di

terza istanza, residente nella capitale, nel solo
caso che is decisione pronunciata in seconda i-
stanza non concordi con quella: della, Commis-
sione provinciale.
La Commissione di terza istanza, istituita

nella capitale, è composta di tre consiglieri di
Stato, nominati mediante decreto ministeriale,
e di tre consiglieri della Corte di cassazione di

Firenze. Questi saranno destinati dal rispettivo
presidente dietro invito del ministro predetto
il quale, o chi ne fa le veci, avrà la presideng
della Commissione di terza istanza. »

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo
dello Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale
delleleggi e dei decreti del Regno d'Italia, man-
dando a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare come legge dello Stato.
Data a Firenze addì 4 marzo 1869.

YlTTOlllO EMANDELE.
A. CICCONE.

Relagione a S. M. del ministro de28'interno in
udienza del 22 febbraio 1869 sul decreto che i

stabilisce il ruolo delpersonatedella carriera
superiore amministrativa e di quello di cou-
cetto nei commissariati distreituali delle pro-
eincie di Venezia e di quella di Mantova.
SmE,

Fra gli obblighi primi del mio ufficio credo di
dover porre, quantunque sia dei più dolorosi e
gravi, quello d'introdurre in ogni ramo di am-
ministrazione la maggiore economia che le ra-
gioni del pubbliðo servizio consentano. A ciò ho
rivolto sino dal principio dell'attuale mio inca-
rico le cure più diligenti, e come giàproposi alla
Maesta Vostra la riduzione di lire trentaseimila
sulla spesa occorrente al personale del Mini-
stero dell'interno, così oggi propongo a V. M.
una economia di lire 71,629 04 sulla spesa del
personale di carriera superiore nelle prefetture,
nelle sottoprefetture e nei commissariati di-
strettuali.
La spesa degli stipendi per questo personale

ascendeva nello scorso anno a lire 2,234,22183,
delle quali per le prefetture e sottoprefetture,
giusta il R. decreto 14 giugno 1868,

L. 1,962,000 00
Pei commissariati distrettuali,

giusta il Regio decreto 30 giugno
1868 . . . . . . . . . . . . .

» 272,221 33

In tutto . . . L. 2,234,221 33
Ora io penso che questa spesa possa limitarsi

a lire 2,162,592 29, donde la differenza sovrain-
dicata di lire 71,629 04. Questa differenza ri-
sultar potrebbe in massima parte dalla soppres-
sione delle due classi di aggiunti commissari di-
strettuali, mostrata possibile dah'esperienza
fattane nell'anno 1868. Perocchè essendosi la-
sciato in quasi tutti i commissariati non più di
un funzionario di carriera superiore, fu ugual-
mente loddisfatto alle attribuzioni rimaste a

questi uffici nel loro ordinamento attuale, ed
alle assenze dei commissari venne provveduto
senza alcuno inconveniente colfinvio tempora-
neo di qualche impiegato di prefettura. Tale si-
stema non parmi quindi da mutare,.e siccome si
hanno noa pochevacanzein questo personale, così
credo debbasene subito trar proßtto nell'interes-
se dell'erario. Con ciò inoltre si agevolerà lapari-
ficazione dei gradi in cui è oggi divisa la car-

riera superiore amministrativa, quando le ri-
forme che si vanno,discutendo potranno essere

poste.in attp.
Il numero dei funzionari della carriera supe-

riore, che ora è di 5f)0, scenderebbe di tal guise
a- 508;.ma dagli studii fatti risulta che, bene
disponendosi provvedimenti individuali, due soli
passeranno nello stato di disponibilità, mentre
alcuni volontari, divenuti tali per esamelodevol-
mente superato nel maggio 1861, avranno final-
mente quella nomina di.consigliere aggignto che
dopa otto anni di gratuito servizio non potreb-
besi piii senza ingiustizia negare.
Spero quindi che Vostra Maestà apporrà

l'augusta Sua firma al disegno di decreto che
presento alla Sua approvazione.

Il numero 4942 della raccolta uffteiale delle
leggießei decreti del Regno contiene il seguente
deareto:

VITTOlllO EMANUELË Il
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

BE WITALIA

Vedutf i Reak dscreti. 14 e 30 giugno 1868,
coAgui.furong)tabiliti i ruoli normali attual-
mente in vigore del personale della carriera su-

, periore amministrativa e di quello di concetto
nei Commissariati distrettuali delle provincie
dellasVenezia e di Mantova;
Veduti i Reali decreti 23 dicembre 1866 e 30

giugno 1867, dai quali risultano le somme asse- Abbiamo decretato e decretiamo:

gnate per soprassoldo ai consiglieri delegati t. 1. Il suolo norn¡iale del peragmle della
Veduto il bilancio della speaa pal Ministere eeniera paperioreammigigtrativa e di quello di

delfiaterno nell'anno 1869; concetto nei Commissariati distrettuali delle

Sulla proposta del ministro segretario di Stato prévincie della Venezia e di Mantova è stabi-

per gli afFari dell'interno, lito come segue:

di Totale degli stipendi

12 Prefetti di 12 cla se.......................,,,, ..... 00 m 11900 a

23 Id. di 2' olasse........................... ··,.. 10,000 » 230,000 671,000 a

33 Id. di 3a classe........... ..............,....... 9,000 > 297,000 »

i 103 Sottoprefetti e congiggeri di la classa............... 5,000 » 515,000 »
,

Jiß IL id.. di 2a c¡asse ............... 4,000 » 472,000 a 233,000 al

82 Consiglieri di 3. classe....... .a......,. 3,000- a 246,000 >

20 Commiasari distrettuali di 1. classe.................. 2,592 59 51,85-1 80

30 Id, id. di, 2' elasse ....J............ 2,333 33 69;999 90[ 19Š,59 29

$7 Id. id. di 3· classe . 2,074 07 76,740 59

50 Consiglieri aggiunti.... ...............• i,200 604000 » 60,000 >

508 2,162,592 29 2,162,592 29

Art. 2. La, somma dei soprassoldi ai consi, del gigillo dello Stato, sia inserto,nella raccolta

glieri delegati è stabilita in lire cinquantacinque ufficiale delle leggi e dei. decreti dgl Reggo. 49-
mila cinquecento, a norma dei succitati decreti. talia, mandando a chiunque spotti di osservarlo
Ait. 3. Le disposizioni di questo decreto a- e di farlo esservarë.

vranno effetto col gjorno pi·imo delmese pros: Dato a Firenze addì 29 lbbbraio 1869.

pimp tenturo. VITTORIO EMAgEg.
Or,diniamo cÏ1e il presente. 4 ope‡o, mupite 4 Caymµ.

Il nµmeroá913 àqÙa raccolig ufficiale dpile
Ing,gi e dpi, appre¢¿ gegggsp epágippe (E se.
guenteedene,ta:

ITTOllIO El(AWHELE IL

V,istas la d,eliberazione emesso de} 498818110
provinciale di Ascoli-Piceno nell'adnaanaa in
data le novembre 1888, e quelle dei- Consigli
comunali di Moregnano e Petritoli, in data 1°
gennaio 1868 e 5 febbraio corrente;
Visto l'articolo 13 della legge sull'ammini-

strazione comunale e provincigle, in data 20

marzo 1865, allegato A ,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. A partire dal 1° maggio 1869 ilroomu-

ne di Moregnano è soppresso ed unito a quello
di Petritoli.
Art. 2. Fino alla costituzione del novello Con-

siglio comunale di Petritoli, cui si procederà a

cura del prefetto della provincia nei modi di

legge, le attuali Rappresentenze dei comuni so-
Traccennati continueranno nellteserpizio delle
loro attribuzioni, ma,cureranno di non prendere
deliberazioni che possano vincolare l'azione del
futuro Consiglio.
Ordiniamo oho il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia insertp nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei depreti del Regno
dStalia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addì 17 febbraio 1869.

VITTORIO EMANUELË,
G. CANTELLI.

Si M. con decreto in data 11 marzo. 1889

sulla proposta del ministro, delp may'ina dy-
gppyggi conferige ziel gyp eggÑtge Ûcgg êi
Sp. lWgrisig e Lazzag il,gpa ojimagipre ao
De Angelis Antonio, sotto commissarinadi10

classe nel corpo di comissariato della manina
militare, nell'atto: delisuo collboamentoa riposo.

B. M. si è degnata di fare le seguenti nomine
nelf0rdine della Corona d'Italia:
Con decreti in data 21 e 28 febbgaio sulla

proposta del ministro della marina :

A commendatore:
Orrù cav. Effisio, capitano di vascello di 16

cÍasse nello stato maggiore generale della Real
marina.

A cavalieri:
Ferro Emanuele, capitano marittimo, coman-

dante il brik bark Itala, del- dipartimento di

Genovy
Romatrone Lazzaro, professore di l' cl. per

l'insegnamento dell'astronomia aguticampppsso
la 2' divisione della R. scuola di marina.

Con decreti in data:17 e 24 febbraio sdlla

proposta del ministre della pubblicatstrazione!
A cavalieri:

Sanipolo avv. Luigi, professore or igario ,di
Codice civile nell'Università d,i Palermo
Obermann Rodolfo, direttore della scuola di

giungsüca,di Tyngg;

Ch
piondi can. Goffredp preside delliceo.di

Marinelli cav. Francesco Antonio, 8. provve-
ditore agli studi in Chieti.

Sulla propostadelministro degli,affariesteri,
coalbereto in flata.17 febbraio:

A gran cordone:
De Launay conte Edoardo, regio inviato stra-

ordinario e ministro plenipotenziario di l' cl.
residente a Berlinos

Sulla proposta del ministro dei lavori pubblici,
con decreto in data 28 febbraio:

A cavaliere :
Chiesi Flaminio, ingegnere capo di 2' elasse

a riposo.
Stilla proposta del ministro di grazia e giusti-

zit e dei culti, con decreti in data 21 febbraio:
A commendatore:

Mirabelli Giuseppe, grande ufficiale dell'Or-
dine mauriziano, primo presidente della Corte
d'agliello.di Napoli.

A uffiziali:
Grimaldi Eugenio, ufficiale dell'Ordine mau-

risigno, sostituito procuratore generale presso
la Corte di cassazione di Napoli;
La Francesca Francesco, id. id.;
Giordani Francesen, consigliere della Corte

di cassazione di Napoli.
A cavalieri:

Catapano Francesco, cavaliere dell' Ordine
mauriziano, chasigliere della Corte d'appello di
Na

e re Michele, segretario della procura ge-
nerale presso la Corte d'appello di Napoli;
Cassano Michelp, proonratore del Re presso
i tyggnale civile.e gorrezionale di Bari.
Sulla proposta del ministro dell'interno, per

decreti in data 28 febbraio:
A commendatori:

M4lappina marchese comm, Faustino, consi-

m. Griosuè, id. id.
Hioollocamento al riposo con R. decreto 14

fehinaiopsp.,pubblicato nella GaweeManfliciale
4el 1þ,corrente,, n, 72, del commendatore avv.
Carlo Pinchie,, coppigliere di Stato con titolo
onorario di primo presidente di Corte d'appello
fu fatheidietro sue domanda.
8. 1, cpn degeto in data 7 marzo 1869 sulla

%igdpl minislio della marina ha collocatom tive permotivi di salute per mesi quat-
tro a re dal 16 detto, il signor Guida avv.
Gennaro, ufficiale di porto di 3· classe.
Nomine e disposizioni nel personale de11a

Regia,marina:
Con R. decreto 14 febbraio 1869:

Contreras Luigi, luogotenente di vascello di
26 olasse in aspettativa per sospensione dall'im-
plego, richiamato in attività diservizio a datare
dal 20 gennaio 1869.

Con R. decreto 21 febbraio 1869:
Fabiani Pasquale, medico di corvetta di 1•

classe in aspettativa per motivi di faunglia, col-
locato in aspettativa per infermità temporarie
non provenienti dal servizio a decorrere dal 16
febbraio 1869.

Con RR. decreti '18 febbraio 1869:
S. A. R. il Principe Amedeo duca d'Aosta

viceammiraglio nello stato maggiore generale
della R. Me;ãna, nominato comandante in capo
della squadra del Mediterraneo
De Viry conte Ëugenio, contr mmiraglio irl.,

esonerato dalla carica di direttore generale di
arsenale nel 1° dipartimento marittimo e nomi-
nato capo di stato maggiore della suddets
squadra;
Buglione dí Monale cav. Luigi, id. id.. nomi-

nato direttore generale di arsenale nel 16 dipar-
timento. marittimo a far tempo dal 1° marzo
1869;
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Volere à potere, per Mienets ESSOM

(Vol. unico, Firenze, G. Barbèra, 1869.)
-

Dire che questo è un libro, il quale, da due
usi, ha fatto tanto discorrer di sè, quanto non
Bismo usi in Italia a discorrere di letteratura,
di scienze e di arti, è dire una cosa che tutti
sanno. Facendo anche la tara alle voci diffuse

dagli amici dell'editore, i quali fanno già salire
a parecchie migliaia le copie vendute, è pur cosa
cega.che di, rado avviene fra noi di vedere. un
libro, non aiutato dal prestigio delromanzoche
Sp)19tiCS 0001 pOtentemqüt0 Î& CuriO8itÀ 6 ÎS ÎSB•

tapia degli afsccendati, di vegere un libro, il
quale intende dimostrare pienamenta e sempli-
cemente una verità morale, diffondersi con ra-
pidità,, entrare, per dir così, a far parte della
g‡a intpllettualadinnpaese e far parlare o bene
o male di sè, come succede del libro del Lessona.
Per questo rispetto noi Italiani siamo ancora

la così basso livello, che appare eccezione quello
che in altri paesi è regola normale, à consuetu-
ðine di tutti i giorni. Fuori di qua un libro di
autore noto e simpatico si commenta e se ne

discorre assai prima che venga alla luce: su per
i giornali se ne racconta lo scopo e i mezzi ado-

perati a raggiungerlo: si domandano all'autore
o all'editore le bozze di stampa, per trarne
fuori e stamparne come ricercata primizia un

qualche brano. E il giorno nel quale il libro fi-
nalmente apparisce, è un correre di tutti, un af-
faccendarsi, un affollarsi per ottenere una copia
innanzi che sia l'edizione esaurita. È un bel in-
dizio cotesto che l'amor degli studii, la curio-
sità di apprendere, il solletico anche della no-
Tità sono tuttora vivaci, e via via si accrescono
per gli aoeresciuti mezzi di diffusione della

stampa.
In Italia le cose non vanno così. L'editore

deve lesinare la ricompensa allo scrittore inca-

ricato di ammannirgliun libro, ed è già una for-
tuna che somiglianti commissioni si dieno. C'è
forse negli editori italiani una smania piu sor-
dida, di guadagni che non altrove ? No certa-
mente: ma l'editore, fra noi, è trepidante per il
successo dell'opera, qualunque ella sia, e la

grande preoccupazione che lo travaglia è di po-
tere almeno riuscire a ricattare le spese.In Italia
non si legge, o si legge male, o non si vuol leg-
gere libri italieni. Forse perchè manchiamo di
scrittoria Oh no, chè di scrittori ne abbiamo

gnche troppi; ma perchè non posseggono i pig
l'arte difficile di farsi leggere. Laletteratura, in
Italia, non s'è ancora sapata spegliare del palu-
damento solenne ed accademico, che la pedan-
teria d'altri tpmpi le ha appiccicato sulle-spalle
come una cappa di piombe; e a quel mp4o che,
nelle altre nazioni, anche le più difficili astruse-
rio della scienza.si piegano ad una formarfacile,
semplice, elegante, dimodochè persuadendo l'tw·

telletto ragionino anche piacevolmente alla fan-
tasia, in Italia ci ostiniamo a voler conservare

quella gravità, quella sicumera, quel fare cette-
dratico e pesante che uggisce e impermalisce i
lettori. Uno scrittore il quale si allontani, o

tenti almeno diallontanarsi dá coteste viete tra-
dizioni, e trovato l'opportuno söggetto al suo
libro, s'ingegni a renderlo per quanto possa leg-
gibile, è tal fenomeno nuovo clie merita ¡iroprio
d'essere messo in evidenza e segnato col carbon
bianco.
Il libro di Michele Lessona entra nel novero

di cotesti. Dimostrare coi fatti, e principalmente
coi fatti della vita operosa ed onesta dei con-

tegynpische la yolentà. èrig mpg. eagpo-
tenza, dimostrare come le piit umili esistenze
possono trovare impulso gagliardo ad operare
gagliardamente, e illustrarsi e nobilitarsi col la-
voro, è cosa che di per sè suscita il popolare in-
teresse. Quando poi vi s'aggiunga una forma
spigliata e svelta, la quale lasciáte in disparte
le diesertazioni terehî di persuadere, di convin-
cere e di commuovere con litharázi'one dgfatii,
avreino un libro di successo Aicuro.
Talun'i critici hanno riconosciuto una metà

solamente di questi pregi nel libro del Lessona:
altri glieli negano addirittura. Che anzi si ri-
fküßo dãl titolo, e sóerhamente lo censurano

siccome falso e ambizioso. Non sempre à vero,
essi dicono, che il volere è potere: e la disgra-
siata patria nostra offre innumerevoli esempi di
questo fatto, che non ostante gli sforzi della p,iù
ferma volontà, .chi nasce sotto cattiva stellá Ron
riesce mai a cavare un ragno da un buco, e l'in-

gegno, la operosità, 14 oppstà delltiatiergvitp non
10 'Eberano dgla miseria, e da tutte le torture
ineffabili e dalle umiliaziopi.vergognose che lo
accompagnano. By disogg ci sarghþe, moltg.e
molto da dire, e contrapporre plþbrg gelggy
sona un altro libro,,il gale cpþti glla,yo
dimostri precisamepte 1þcgg ryio. Igggp-
strazione de Ïe vegiti gra gpoggiaþagg
storia non puo egere; gi olppy 44)‡µ 14
cose, d grazia a entg nygggggciggglla
niedagha, e 11 caso, a fafplitg, leggbjpg
sociali, la felgit o l'i igjei teppi þgpqa
fi·oppa influenza sul privagýpgþ pgggg
perche sla le ‡o arc tp vi ß0FAÀ984Assior
mi. Dif¾cilmenÉe un p giqqge gpeyþo, g
Lessona troverà Ïetterippgegiu¾cgi;phècgyno
nel suo piccolo ha di,raipmaricarsi o da ralÍe-
grarsi della sorte cþe gli è tpccata gggggiù:g
dovrebbe ppr sempre aver letto qug,pg-
morati della virtu, segnano con vivo mtpresse
le vicende degli.nornig di 94 il eppp ha
preso a didoorrere, Che se all'aa}oye ng ppg
attribuirsi il merito dellanovitidplia 4984, giac-
chè v'è palese non solo, ma confessata'anchpl'i-
mitazione del libro popõlarissimo dello Smiles,
gli si potrà dar quello d'aver tentato con pigdi,
meno felici è vero,.ma gettamente diveroi, e d'a-
vere insomina dettato, un libro, nel:quale spicca,
e rifulge l'intendimento morale.
Due principalissimi difetti sonojariconosegre

nel Yolere èpotere: un difetto di sostanza e uno,
di forgia. Rene è giustificato il titolo dell'opera
quando l'autore racconta le difficoltà, gli stenti,
i contrasti d'ognimaniera che dovettero superare

molti di coloro che hanno un posta decoroso
nel liþrp. Quel non lasciarsi abbattere dalla
sorte- contraria, quel trovare anzi nei crudeli
sphewi della cieca fortuna o nella malignità de-
g uomini an, aculeo per raddoppiare gli sforzi,
per rinvigprire la volontà, per non disperare,
gfarsi largo nel mondo, è spettacolo bello a
comolante che rinfiamma gli spiriti e risyeglia
liemulezione. Ma. più non regge la for:Aola che
Koler.e è.ppiere, quando.l'dutore ci racconta la
vi‡4 degli uomini.i quali ebbero privilegiate in-
tgllehto e,s.cui sérise la fiamma sf4Villygte del
gpio. Le volontà in cotesti uomini fu ben poca
copaµdapprima inconsapevoli ki-se stessi, agi-
tAtipplofupco interno-se nascosto di cui non si
rpu4gvano. ragioney,o.si volsero a studii ed oc-
cupazioni per 10 quali non erano nati, o aspet-
tarono in un ozio irreqpie‡o, ma pur fecondo
chg ußPs eigegstapsa fortuita dischiudesse loro
lagtga vig. E il genio che non conosce ostacoli
propompe allora impetuoso, anche malgrado la
volentja dischi se lo sente fremere nell'interno
suo: e non semprp è vero che il genio, come le
definì un illustre alemanno, sia una sublime pa-
sienza. Bapterebbe per tutti l'esempio di Gio.
vacchino Rossini, il quale giovinis§imo ancora si
stancò di scrivere per il teatre, e ad un amico
c.be pochi anni fa domandavagli la ragione di
qyel silenzio così anticipato, rispondeva sorri-
dendo: « mio caro, ho scritto le mie opere fin-
tanAcchè le melodie venivano in folla a cercarmi:
ho sqbito smesso, quando toccava a me andarle
a cercare. » Genio davvero incomparabile, e in-
dolenza davvero meravigliosa!



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Carosini Alessandro, sottosegretario di 26 cl.
nel personale delle segreterie dei comandi in
capo di dipartimento marittimo, nominato sot-

tosegretario di 1•classe nel personale medesimo
con decorrenza dal 1• marzo 1869;
Trucco Paolo, scrivano di l' classe id., id.

sottosegretario di 2• classe;
De Cosiron Errico, scrivano di 2• classe id.,

id. scrivano di l' classe ;
Attanasio Enrico, sottoufficiale di maggiorità,

id. scrivanoAi2•classe nel personale suddetto..
Con R. decreto 24 febbraio 1869:

Diodati Pietro, guardiamarina di l' classe,
collocato in aspettativa per soapensione dallo
impiego a partire dal 1 marzo 1869.

Con Reale decreto del 7 volgente mese il me-
dico di battaglione di 26 classe nel Corpo sani-
tario militare dott. Enrico Formignani venne
rivocato dall'impiego in seguito aparere di Con-
siglio di disciplina.

'

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

SENATO DEL REGNO.

Il Senato nella tornata di ieri, ripresa la di-
scussione del progetto di Codice penaleailitare
marittimo, dopo alcune considerazioni dei sena-
tori De Falco, Farina, Chiesi e Conforti e del
ministro guardasigilli, adottava la modifica-

zione proposta dal relatore senatore Vigliani al
1• articolo della legge e con essa l'intiero pro-

getto, il quale allo squittinio segreto risultò pure
vinto alla maggioranza di 73 voti favorevoli e 1
contrario, sopra 74 votanti.
Nella stessa seduta il ministro dei lavori pub-

blici presentò lo schema di legge già votato
dalla Camera elettiva per l'autorizzazione di

spese straordínarie per opere
idrauliche di se-

conda categoria.

CAMERA DEI DEPUTATI.

La Camera nella tornata di ieri terminò la

discussione del bilancio 1869 delMinistero della

marina, di alcuni capitoli del quále ragionarono
i deputati Govone, Casaretto, I)ina, Salomone,
Minghetti, La Porta, Serpi, Ricci, Pescetto, Mal-
dini, Sanguinetti, La Marmora, Asproni, Ne-

grotto, il relatore d'Amico e i ministri della ma-

rina, e della guerra. Quindi deliberò di cospen-
dere le proprie sedute fino al 12 del prossimo
aprile.
Furono presentati dal ministro degli affari

esteri i documenti diplomatici relativi alla qui-
stione di Roma; e dal ministro delle finang il

disegno di legge per l'abolizione della privativa
delle polveri, come vennemodificato dal Senato,
e un nuovo schema di legge per l'approvazione
di una convenzione ultimamente conchiusa fra

le finanze e la Società del Canale Cavout.

Giunte nominate dal Comitato privato
il 20 marzo 1869.

Progette n°2696is.- Convenzione colla So-
cietà anonima italiana'di navigazione adriatico.
orientale pel prolungamento sino ad Ancona e

Venezia del servizio postale e commerciale ma-
rittimo fra l'Italia e l'Egitto.

Commissari:
Brunetti, De Blasiis, Casaretto, Ricci, Arriva•

bene, Mezzanotte, Maurogðnato.
Progetto n• 275. - Approvazione di conven-

zione per l'acquisto della casa mFirenze, n*71,
posta in via Cavour, di proprietà degli eredi del
fu professore Stefano Ricci.

Commissari:
Carazzolò, Cicarelli, Fabrizi Giovanni, Mat-

tei, Mazzarella, Sineo, Sprovieri.
Progetto no 976. - Proroga di termini perla

presentazione del's domande di affrancamento
delle terre del Tavoliere di Puglia.

Commisari:
Abignente, Costa Luigi, Deodato Lovito, Pi-

sanelli, Piolti de' Bianchi, Zuradaß .

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE
PUBBLICA.

Avviso di concorso. .

Dovendosi provvedere nel R. Istituto di belle
arti di Napoli un posto di professore aggiunto
alla scuola di paesaggio, con lo stipendio di an-
nue lire milledugentosettantacinque (L. 1275),
tutti coloro che volessero concorrere sono (nyt•

tati a presentare la loro domanda alla segretr-
ria del suddetto Istituto entro il termine d'un
mese dalla data del presente avviso.
La domanda sarà in carta bollata di lire una,

accompaginata dalla feße di nascita e dai doda-
enti coriiprovati i titoli e'rèquisiti del ricide-

dente, come, per esempio, insegn'ament6 eseiei-
tö cda ¾uon successo, diedepoli uuditi daia

BUS SCHOÎR, OÎ60CO di lavori fatti, premi ed ono-
rificenze ricevute per l'esercizio dell'arte o del-
l'insegnamento.
Il concorrente dichiarerà nella domanda se

abbia altro ufficio o stipendio dallo Stato così

nell'insegnamento, come in altro ufficio.
Il Consiglio dell'Istituto, giunto che sarà il

termine stabilito alla presentazione, esaminerà
nel'periodo non maggiore di otto giorni il va-
lore de' titoli presentati ed escluderà coloro che
non potessero essere ammessi al concorso.
A termini dell'art. 54 dello statuto organico

il professore sarà scelto per concorso di titoli,
e quante volte il valore di questi non fosse suf-
ficiente alla scelta e proposta del professore o

ne risultasse parità, il Consiglio medesimo pro-
porrà la prova da farsi fra i richiedenti, la quale
consisterà in un disegno dal vero a chiaroscuro
e un acquarello a colori.
Il giudizia sarà pronunziato dallo stesso Con-

siglio a termini dello statuto organico.
Firenzé, addì 17 marzo 1869.
s li Direuore Capo della 2a Divisione

BERSCO.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
Nel giorno 3 febbraio si compirono, presso

la R. Università di Palermo, i concorsi ai tre
premi di filosofia morale, riferibili all'anno sco-
lastico 1867, 1868, chiamati Angioini dal loro
fondatore; e, secondo le disposizioni del suo te-
stamento, applicati alle cattedre di filosofia mo-
rale e d'economia politica nella predetta Uni-
versità.
La Commissione esaminatrice dei concorsi

prenorninati dichiär meritevoli dei premi, fra
gli otto concorrenti, i tre giovani Mazzola Car-
melo, (1• premio); Scandurra Francesco , (2°
premio); Coniglio Vincenso (3• premio)
Di che si fa menzione a titolo d'onore dei gio-

vani vincitori del concorso.

MINISTERO DI AGRICOLTURA,
INDUSTRIA E COMMERCIO.

Æto di trasferimento di privativa industriale.
Con scrittura privata in data 1 settembre

1868, registrata a Torino l'11 stesso mese ed
anno sotto il n 7992 col pagamento di lire
283,20, il signor Giulio Bourry, dimorante a

Parigi, via di Ponthieu, nella sua qualità di pro-
curatore agente del signot Federico HoEmann,
ingegnere architetto, dimorante a Berlino (Kes-
selstrasse) ha ceduto e trasferito ai signori
Carlo Candiani di Ambrogio, domiciliato a Mi-

lano, borgo Mägenta, n° 152, e Pietro Cremo-
nino, fu Giuseppe, domiciliato in Asti, i diritti
esclusivi risultanti dalla privativa industriale di
cui lo stesso Hofinann gi rege concessionario il
9 aprile 1864, vol. 5, n° 21, per ga trovato il
cui titolo è: Système de fourneaug sans feng ou

anulaires à action continue, la quale privativa
fu conceduta per anni sei e prolungata il 17
gennaio 1869 di nove anni e così fino alPanno
1879.
Tali diritti esclusivi s'intendono limitati al

solo territorio dei circondari di Milano ed Ab-
biategrasso secondo i confini fissati e determi-
nati dalla legge del 23 ottobre 1859, e sono per
la costruzione di uno o piû forni di Système
Hoffmann ad azione continua per la cottura di

prodotti ceramici non verniciati o porcellanati
a cotto.
La dichiarazione dell'atto di trasferimento in

parola è stata ricevuta dalla prefettere di- Mi-

Jaso il 10 marzo 1869 e registrata al volume .9.
Firenze, addì 16 marzõ 1869.

[] Direuore Capo della P Divisione

A. Q. MAnsity.

lVOTIZIE ESTERE

INGHILTERRA.- Camera dei Lords, tornata
del 15 marzo:

'

Fu discusso ed approvato un emendamento,
relative alle Cotti di giustiziad'Irlanda, presen-
sentato dalord Westbury ed accettato dal lord
cancelliere, il quale aveva per oggetto di porre
a carico delle Corti stesse gli assegnamenti do-
vnti a certi impiegati, retriinliti fino ad ora dal
lord luogotenente.
Alla Camera dei Comuni il signor Otway, ri-

spondendo ad una interpellanza del sig. Jorrcus,
dice essere intenzione del segretario per gli afi
fari esteri di presentare all'pltro ramo del Par-

lamento, durante questa sessione, una legge
- avente per oggetto di concretare certe raccoman-
dazioni contenute in un rapporto di una Com-
missione sceltaall'oggettodinna uniforme e per-
menente legge d'estradizione.
»Il signor Leatham, richiamando l'attenzione
d&la Camera sugli inconvenienti verificatisi in
aldune elezioni durante le votazioni di ballot-
taggio, e sulle corruzioni avvenute, propone che
essa nomini una scelta Commissione che esami-
nati i diversi sistemi di ballottaggio de li altri
paesi, ne proponga uno che possibilmen e rag-
giunga lo scopo di diminuirne la riproduzione.
Tale mozione fu appoggiata da M. Kaodcassle.
Sir G. Grey, lord Hamilton e sir Bulwer,

mentre riconobero la necessità di prendere dei
provvedimenti sui ballottaggi, e di nominare
una Commissione in proposito, si opposero a

che questaCommissioneformulasse delle propo-
ste, onde non pregiudicare le deliberazioni della
Camera, e proposero la divisione della mozione
Leatham.
Gladstone, avendo dichiarato che il Ministero

si era gik occupato di questa questione e che in
breve avrebbe esposto le sue idee alla Camera,
il signor Leatham, dichiarandosi soddisfatto
delle spiegazioni del primo ministro, ritirò la
sua proposta.
Finalmente il sig. Alderman Levrance avendo

proposta una tassa su tutti i mezzi di locomo-
zione, e avendola quindi ritirata dietro richiesta
del lord cancelliere, la seduta si sciolse. (.Times}
- Si legge nel Daily Telegraph del 16 marzo:
Ieri, nel pomeriggio,' una Deputazione com-

posta del signor G. Carroll, lord Mayor di Du-
blino e degli altri membri del municipio di

quella città, è andata al castello di Vindsor per
presentare alla regina un indirizzo che chiede il
disestablishment e il diaendotoment della Chiesa
d'Irlanda.
La Deputazione fu presentata a S. M, dal sig.

Bruce. S. A. R la príncipessa Luisa e i gentil-
uomini della Corte assistevano alla presenta-
zione.
Il signor Carroll disse :
Ho l'onore di presentare a V. M. l'umile indi-

rizzo del nostro leale municipio di Dublino,
pregando la M. V. di estendere il godimento
della eguaglianza religiosa completa a tutti i
vostri sudditi irlandesi.
L'indirizzo è così concepito:

A 8. M. la Regina,
L'amile indirizzo del lord mayor degli Al-

dermen e dei borghesi di Dublino. Noi l'antica e
fedele corporazione della città di Dublino ci pre-
sentiamo umilmente in cospetto di V. M. per
deporre la nuova espressione del nostro verace

affetto alla vostra persona, al vostro trono, e

alla vostra dinastia, e per pregarvi a porre at-
tensione alle congiunture e alle condizioni at-
tàali in cui si trova l'Irlanda, nello scopo di at-
tuare le misure idonee ad assicurare 14 pace e

la prosperità di quella parte del vostro impero
fondando la perfetta eguaglianza religiosa per
tutti i vostri sudditi irlegdesi.
Nel passato la massa del popolo irlandose ed
i poloni inglesi cattolici che erano in Irlanda
furono priyati dei (oro beni, delle loro libertà e
del diritto di esercitare il logo cugg secondo la
loro coscienza per favorire gli -mteressi della
Chiesa d'Irlanda. I progressi della civiltà hanno
gyndatamente mitigato la severità di quelle mi-
sure;ma quello rimme tuttavia unar causa di
malcontento e d'Irritazione ed à lo staþilingentg
e la dotazione della Chiesa della mmoranza

della nazione irlandese. I sudditi leali e devoti a
V. 14.-doigandago gol presente di esÿorvi che gli
sforzi fatti per fondare emantegere la supretpa-
zia di quello Chiesa, come anche per sofocare
la credenza religiosa del popo‡o irlpndese, sono
stati la prima causa dei disordini cite atinega-
rono il paese nel sangue durante il coreo dei 23.
coli EVI e 5717. Sono anche e‡a‡i la precipua
causa della povertà e del malcontento che han-
no desolato la più bella parte dell'isola nel se-
ççlo XVIII e che continuano anche in parte a

gegolgie nel seqqlo 4ttgale. Domandano il per-
messo di esporvi che f igernbri di quella Chiesa
cos (i¡i:ceng solamente la proporzione del 12

per 100 della totale popolazione dell'Irlanda;
la continuazione della supremazia politica e re·

ligiosa di quella minoranza della popolazione
col mezzo di mantenere la Chiesa stabilite e la
dotazione allo stato di ingiurig insopportabile
è, e sarà finchè durerà le origine feconda di

querele, di odii e di lotte intestme, come anche
di pericoli per il trono e la costituzione che il

municipio di Dublino ha il verace desiderio di
sostenere e di mantenere.
Gli autori dell'indirizzo pregano in conse-

guenza di prendere tutti i provvedimenti atti ad
affrettare l'estensione dell'aguaglianza religiosa

perfetta a tutti i vostri sudditi d'Irlanda, col
mezzo dell'abolizione, con atto del Parlamento,
dei privilegi e della dotazione della Chiesa ora

legalmente stabilita in quel regno.
G. G. HENRY.

Cancelliere della Città.

S. M. rispose in questi termini:
« Riceva con piacere il vostro leale indirizzo.

La condizione dell'Irlanda è stata per me l'og-
getto di grande sollecitudine e di profondo inte-
resse.Ro immenso desiderio di agevolare con la
giusta ed equa legislazione quello spirito di con-
tento e di pace dal quale in gran parte dipende
la felicità del popolo irlandese. »
Dopo queste parole la Deputazione si è riti-

rata.

- Si legge nel Morning Post :
Il progetto di formare una società per esplo-

rare la China è promossa solertemente nel Bel-
gio, nell'intento di introdurre nell'Impero Ce-
leste le ferrovie, i telegrafi, e sviluppare le size
ricchezze minerali.
Il re Leopoldo, che ha viaggiato nella China,

è molto 'favorevole al progetto e molte cospicue
case inglesi hanno promesso aiuti e sottoscri-
ziom.

FRANCIA. - Leggesi nel Constitutionnel:
I dispacci da Brusselle confermano tutte le

informazioni relative allo svolgersi soddisfacente
delle tratta‡ive impegnatesi fra i due gabinetti.
Si è ormai d'accordo sulle basi di un compo-

nimento.
L'Indépendance bdge dal canto suo afferma

che la riunioñe di una Commissione franco-belga
è decisa in principio e che questa riunione avrà
luogo a Parigt°.
Abbiamo infatti più che mai ragione di cre-

dere che l'accordo siasi stabilito fra i Ae go-
verni di Francia e del Belgio e che non si tratti
più se non di regolare alcuni punti secondari.
L'incidente che ha commosso la stampa ed

al quale certi giornali francesi ed esteri vollero
dare una importanza esagerata può fin d'ora
considerarsi terminato.
Per giungere ,a questo risultato in un affare

di carattere puramente economico,, e che non
concerneva se non la Francia ed ilBelgio, bastò
lo spirito di conciliazione e di equità che anima
i due paesi vicini.
- Leggesi nella Indépendance belge, del 18 :

Le trattative tra il nostro gabinetto ed il
ministro di Francia proseguono.
Ieri si tenne un Consiglio dei ministri per dis-

cutere le proposterecate dal sig. Laguéronnière,
Secondo le nostre informazioni, v'hanno già

de' punti su cui si sarebbe d'accordo.
La riunione della Conferenza è decisa in mas-

sima; essa avrà luogo a Parigi, secondo il voto
del governo franceae.
Il governo belga propone di sottomettere a

questa Commissione l'esame delle tariffe inter-
nazionali, in maniera di assicurare alle compa-
gnie francesi i trasporti di cui avrebbero appro-
fittato coll'esercizio diretto del Gran Lussem-
þurgo e del Liegi-Limborghese. Ne rieniterebbe
un accordo pei fissare le tariffe internazionali.
Il governo francese trova queste proposte

troppo ristrette, e chiede che 14 Qonferensa si
occupi di tutte le quektioni economiche che ina
teressano i due paesi, senza escludere l'esame
delle convenzioni delle ferrovie.
Queste sono le proposte che il marchese La

Valette he igcarica‡o il signor Lagnéronniòre
di comunicare e di sostenere.
V'è motivo a sperare che si troverà il mezzo

di conciliare delle viste che sinora offrono an-

copa diyergegze abbastanza importanti.
P,rima della ûne della settimana tutto sarà
robabilmente terrgingto,
- Ïl Moniteur scrive:
Parecchi giornali hanno annunziato che il

governo dei Paesi.Bassi a sua volta rifiutava la'
sua autorizzazione al trattato provvisorio tra
la Compagnia delfEst e laCompagnia olandese.
Ecco a questo riguardo le informazioni che ri-
ceviamo da buona fonte.
La Compagnia generale che ha Pincarico di

tutte le ferrovie del regno di Olanda ha pur
quello, da quattro·anni, della linea detta Lie-
gese.Limborghese che traversa una parte del
Belgio. Questa ferrovia, non faceva buoni affari;
la Compagnia olandese l'h4 ceduta qualche mese
fa alla Compagnia dell' Est, cedendole pyre
l'esercizio della ferrovia che forma la contmua-
zione della linea Liegese-Limborghese sul ter
torio oingdese gno ad Angsterdant.
Se il governo, belga avesse autorizzato la eest

aione di questa linea alla Compagnia dell'Estpè
probabile che il governo dei Paesi·Sassi, del
quo lato, pop avrebbe ricusato di r4tifigare gli

aggiustamenti in questione. Ma, avvertito del-
l'opposizione del ministero belga fondata sulla
legge recentemente votata dal Parlamento, il
gabinetto dell'Aja non credette poter autoriz-
zare il trattato concluso tra la Compagnia olan-
dese e la Compagnia francese.
In diritto, questa decisione ò perfettamente

fondata, poichè in Olanda lo Stato è proprie-
tario delle ferrovie, e non è ammissibile unmo-
mento che la Compagnia, soltanto locataria;
possa disporne senza l'assenso del governo a
cui appartengono; infatti, essa nulla cambia
nello stato delle cose, è evidente che la Compa-
guia dell'Est, privata della linearLiegi-Limborgo;
non ha più mteresse a chiedere la ferrovia che
ne è la continuazione sul territorio olandese ;
le sarebbe oneroso come difficile di esercitarla,
15oichè la sua pro¡iria linea se ne troverebbe se-
parata per tutta la lunghezza della ferrovia
Liegi-Limhorgo.
Crediamo che la decisione del gabinetto del-

l'Aja nulla aggiunga alle difficoltà della que-
stione che si agita adesso fraParigi e Brusselle.
PRuss1A.- Scrivono da Berlino 16 marzo

all'Havas :
La proposta relativa alla libertà della tribuna

che venne sottoposta al Reichstag dal deputato
Lasker prestò oggi occasione ad una discus-
sione animatissima. Il conte de Bismark parlò
tre o quattro volte, senza tuttavia modificare il
contegno da lui assunto l'anno scorso. Egli ha
confessato che i suoi sforzi per accordare alle
Camere prqssiano la garanzia della tribuna fal-
lirono dinanzi alla Camera dei Signori. Ripetè
che il governo prussiano dopo avere aderito al
progetto di legge votato dalla Camera dei de-
putati era moralmente tenuto a non prevalersi
del diritto che eragli stato deferito per sentenza
del supremo tribunale di Berlino.
Il signor Brann imprese a dimostrare che una

conferenza del genere di quella proposta dal si-
gnor Lasker sarebbe riuscita vantaggiosa anche
per gli altri Stati della Confederazione. Egli
citò le disposizioni della Costituzione sassone
che ammette la competenza dei tribunali. Sa-
rebbe facile moltiplicare questi esempi e dimo,
strare che il progetto di legge proposto sarebbe
un vero progresso. La proposta Lasker venne
poi votata con 110 voti favorevoli contro 51.
TuncmA.--L'Oss. 1Westino, ha da Costan-

tinopoli 13 corrente :

Photiades bey, inviato turco in Atene, fu ri-
cevuto in udienza di congedo dal Sultano e do-
veva-porsi in viaggio il 10 per il suo posto, ma
la sua partenza fu poi ritardata almeno di una
settimana. Corre voce, del resto, che Photiades
bey non si tratterrà in Atene se non due o tre
settimane, e verrà. trasferito a Pietroburgo. Egli
avrebbe per successore in Atene Salih bey, figlio
di mustafa Kiritli (>ascià.È voce che contempo,
raneamente verrà richiamato da Vien¤¾ Haidar
efendi, 11 quale vorrebbe ivi surrogato da Rgi
stem bey, ora ministro turco a Firenze. - Il si,
gnor Calergi, già primo segretario della lega-
zione di Grecia, era aspettato il 13 a Costanti-
nopoli quale incaricato d'afari del Governo el-
lemoo, in attesa dell'arrivo del nuovo ministro.
GREGIA.-Da Atene, 18,80riVono allo stesso

giornale :

La nomina dell'inviato greco a Costantino-
poli doveva aver luogo dopo il ritorno del Re,
appettato iba uno o due giorni. - L'11 corren-
te ebbe luogo alla presenza della Regina l'inau-
garazione della strada ferrata da Atene al Pireo;
R giorno dopo quella ferrovia venne aperta al
pubblico.-- L'inviato russoNovicoff è ritornato
in Atene, dopo 4 mesi di assenza.

NOTillE E FATTI DivERSI
Alla festa letteraria, scrive il Giornale di Napoli

del 18,data leri nel liceoVittorio Emanuele intervenne
S. A. R. il Principe Umberto, e distribul di sua mano
i premii agli alunni più meritevoli. Vi assistevano
anche il prefetto della provincia,il provveditore degli
studi. e molte notabilità letterarie, oltre i parenti
degli alunni premiati.

11 prof. Padul.a lesse l'ejogio di Antonio Genovesi.
- Leggesi nella Garsetta di Savona:
Sabato scorso(13) alle ore i i ant.aveano luogo nella

insigne Cattedrale Basilicadi questa cittiglionori fu-
nebri all'illustre e compiantoingegnere Pietro Paleo-
capa,senatoreeministrodiStato;-·onoricheilnostro
Consiglio Comunale deliberava ad unanimità nella
seduta.del23 febbraio, in segno di riconoscenza e di
affetto alla memoria di quell'insigne scienziato, pel
cui valido ed autorevole patrocinio venne decretata
dal R. Governo la costruzione della ferrovia che do-
vrà congiunggre il nostro paese colla principale città
del Piemonte.

' A1142nesta cerimonia assistevano in distinti ed ap.

Più grave è il difetto che abbiamo
chiamato

di forma. Nei libri a cui si desiderano lettori i

quali appartengano a tutte le classi della so-

cietà, notevole cura degli autori deve essere

quella di scriverli in :nodo, che parlino ugug.
mente all'intelligenza ed al cuore, che solleti-

chino coi vivaci colori l'immagincione, che pia-
cevolmente accarezzino l'orecchio con 14 grazia
e la leggiadria dei suoni, persuadano insonima
e commuovano con le più acconcie e le piik
scelte maniere del dire. Certamente non manca
nel i;þro del Lessona la semplicità, ma ella non
v'è diffusa da un capo all'altro, e bene spesso
l'iden giusta ed appropriata rimane oppressa
fra le gonfiezze rgteriche d'uno stile, che ri-

corda gli scartocci e le ampollosita del seicento.
Nè sempre la forma è italians; sebbene la fretta
della compilazione non abbia ignedito all'au-
tore di adoperarvi certe leccature, che usate

con giudizio si sarebbero potute prendere per

eleganze, ma nel libro in discorso non fanno che

seemare l'evidenza delle tinte e dei toni. Una

forma leggiadramente tersa e polita avrebbe

ervito a far passare certe tirate politiche, certe
desc gioni di paese, certe dissertazioni econo-

miche e gociali, che non ci hanno proprio nulla

che vedere; a stemperate in un linguaggio,
che talvolta non O d'italiano altro che le desi.

menze, ralkeddano e emano l'interesse. Un

libro che con la logica degli empi voglia in-
fondere nel popolo l'amore al lavdro, alla tem.

peranza, all'onestà della vita, deve essere Scritto
in quella lingua che piii si accosti alla lingus
parlata dal popolo, deve rapire a lui le maniere

con le qualia solito esprimere i propri concetti,
per restituirgliele ripulite, come veste di nuovi
e generosi pensieri. Cotesto.pregio manca quasi
del tutto nel libro del Lessona, ed è un guaio
grosso, pereg tante scapita in evidenza quanto
scema di bellezza.
Non ricordiamo se frà le tante centinaia di

proverbi, che incominciano le pagine di questo
liþro, vi sia quello della gatta frettolosa che fa
i gattini ciechi; ma è il provprþio che meglio
s'sdatta all'operoso e instancabile autore; il

quale ha voluto cotopiere, staremmo per dire, a
giorno fisso il suo libro e trovatosi così fra

l'uscÍo e il muro è stato jostretto a ricorrere
alla collaborazione di altri scrittori. D'onde a

nato il deplorabile inpouveniente che l'opera
inanca della sintetica unita la quale riunisca in
un tutto solo le varie parti, e crei, per così dire,
con le diverse armonie una musica sola. Spicca
invece una poco piacevole varietà di stili, che
genera spezzature e stonature infinite, e ogende
il delicato orecchio di chi giustamente desidera

che la bontà delle idee si accompagni alla bel-
lezza sempre costante della forme.
Pure il libro va, e non ostante le mende che

vi si notano, noi siamo lietissimi che vada, e si

diffonda, e aiuti l'opera educative a cui inten-
dono ora gli uomini preclari della nostra patria.
Ilessersi anzi il libro del Lessona cosi rapida-
mente difuso, quantunque sia agevole a tuttilo

georgere che avreþlye potyto ps,ssere migliore, è

prova manifesta del risyeglio di certe idee 46114
smania salutare che invade lo spirito pubblicp
in Italig deg qqllecitudine ebe tutti ci anima,

scrittori e lettori, perchè una letteratura popo-
lare sorga anche fra noi. Il libro del Lessona è

un nobile tentativo: altri potranno far meglio
in seguito, e darci delle opere che àieno poi ri-
cordate come modelli del genere. Roma non fu
fatta in un giorno, e grazie al cielo sorride an-
poya all; gazione i·isorta il lieto fantasma della
gioventù, che gluta 4 þqttp pgare, a tutto im-

prendere, a riuécire in tutto. Non sompre potra
esser vero negli individui, ma nei popoli è quasi
assioing di vita civile e intellettuale che Volere
a potere.

E. CHECCE.

UnEpisodiodella Storia det Venett
avanti Cristo.

L'Àrchivio Domestico, periodico settimanale
di Treviso, pubblicò non ha guari questo scritto,

i che ci sembra pregevolissime, dispiacenti che
quella redazione gli abbia fatto poco onore,

stampandolo a brandelli coal dispersi, ch'è una
pena trovarli per ‡'arge paa nog interrotta let-
tura. È la descrizione di un supposto viaggio,
fgrgito da un Corcirese nel paese dei Veneti
avanti Cristo. D'immaginato nog vi ha che il

viaggio, chè sotto il personaggio Corcirese stevvi
l'autore vivente; il resto ò storia vera, ma così

bene trovata e sqritt,a, ghe ti lagoip grandissimo
diletto e desiderio di possederla come un pre-
zioso documento di famiglia.
Il Çorcirese abarca ad Aquileja, chiamata

14Enova¾olpa, e, pecondg cþe di gueataha Igtto,
tale 14 ritrova. Meptre estatico vs giragdo qua

e là, un sacerdote gli si accosta, e inteso come

egli fosse forestiero, gli si fa compagno di viag-
gio. Con esso lui visita i templi aquileesi e
prende notizie degli iddii e delle cerimonie che
vi si usano. Poi passa alla città che si nomina las

Concordia, piena di officine d'armi per le legioni
che sono in Germania, laudata per la bontà ed

ospitalità de' suoi cittadini. Quindi viene ad

Opitergio, gragde partigiano di Cesare. Qua vi-
sita il palagio, che pares essere la sede di quel
municipio, dove aminire in gulle pareti i rari
dipinti, e descrive mirabilmente quello, in cui
si vede la turrita trireme carica di opitergini,
eroi di Gesare, alla quale attentissimamente

guardano dalle isole di Dalmazia soldati innu-

merabili, pompeiani tutti. È un fatto eroico e

grande il narrato, e porrebbe copiato dal mo-
derno di Lissa, sendo in quelle acque e mede,
simamente avvenuto l'antico. Il tribuno Vulteio,
come Alfredo tappellini, è circondato dalle
navi nemiche; vista l'impossibilità di uscirne,
concorde la legione opitergina, delibera la morte
con la glorie, e dopo aver uccisi quanti pompe-
iani potprono, aspettato il giorno, si trafiggono
tutti a vicende e cadono sul non preso naviglio.
Çscito fuori della ci‡tà si ricrea nella campagna,
che trova bellissima, discendendo ad Altino, i
cuí ameni orti non sono inferiori a quelli di Raia,
e di là giunge direttamente a P440Y4, città a lui
desiderätissima per Pantichità sua, per la ric-
chezza, per la religione e buon costume. Visita
il tempie di Saiöne e Oornelio, il gepa ãegli
Auguri, fgmosissimo allora, e racconta lescostu-
manze religiose antiche.

I sacerdoti, circondati di mistero e di super-
stizione, hanno l'Iddio che mandi la siccità per-
chè gli uomini intralasciarono di paggre le de-
cime; e l'antiste tuona che sopravverràlafebbre
insieme con tutte le altre malattie tuttö l'anno
se non si faranno le lustrazioni con uova cento,
nè si donerà a lui la rosea veste. Nè mancano
le astinense, le mortificazioni, i digiuni, i mire.
coli, e le tavole innumerabili appese per voto;
nè fan difetto le mense sacerdotali imbatãìte
delicatamente. Vi hanno teologi che bottilizzano
sul mistero dei numeri, e sv. certe acque prodi,
giose, come le aponie, neleui fondo vedeasi oro¿
argento, monete d'ogni maniera, armi risplen-
denti, doni tutti dei devoti, in onta alle grida
de' filosofi, che declantano contro queste super:
stizioni,
Quante rassomiglianze col noYO e presente, e

quale insegnamento raccolto in così poche pa-
ginell O perchè il Coreirese non continuò il
BRO viaggio, lasciando partire i mercatanti, usci-
tigli incontro, apparecchiati a navigare in le-
vante? Questo saggio, che l'autore ci offerse di
storia antica, è così istruttivo e dilettevole, che
noi lo preghiamo a ristamparlo in un libro, ap-
ponendovi il suo nome. Rimonti egli il naviglio;
e toccando ancora le venete sponde, visiti altre
città, e ci narri di esse : quando così bravo e

simpatico è il narratore, anche il popolo legge
e impara l'antico.

B. Z.
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positi posti il sig. Sottoprefetto e gl'Impiegati della
Sottoprefetturn, il Sindaco, la Giunta, i Consiglieri
comunali e gi'Impiegati del Municipio, il Presidente
ed i vari Membri del it Tribunale Civile, il Procura-
tore del Re e suoi Sostituti, i Membri della Camera
di Commercio e della Commissione degli Ospizi CI-
vili, il Direttore della Banca Nazionale, i Presidi e
Professori del R. Liceo Chiabrera, del R.! Istituto di
Marina Mercantile , dell' Istituto Tecnico e delle
Senole Tecniche, ecc.

- Le barche partite da Torre del Greco alla volta

delle coste africane per la pesca del corallo hanno
soferto molte avarie per le bufere di questi giorni.
Fortunatamente niuna è naufragata, nè s'ha a de-

plorare alcuna disgrazia nel personale degli equi-
paggi. Sicchè tutto il danno cagionato dalle avarie
ricade sugli armatori, per le riparazionLioccorrenti
perchè le barche possano proseguire il viaggio. At-
tualmente stanno riparate nei diversi porti del Me-
diterraneo, ma presto saranno in grado di salpare.

(Idem)
- Regia Deputazione sovra gli studi di storia pa-

tria per le antiche provincie e la Lombardia. - Adu-
nanza del 3 marzo 1869. Presidenza di S. E. il conte
senatore Federico Selopis.
Letto ed approvato l'atto verbale della precedente

adunanza, il presidente annunzia nei seguenti ter-
mini la perdita fatta dalla Deputazione ßi un altro
dei vicepresidenti, il marchese Vincenzo Ricci, il 17
maggio dello scorso anno.

Onorandi Colleghi,
« Anche in quest'anno nel riunirei in generale a-

dunanza mi corre l'obbligo di darvi il tristissimo an-
nunzio di un'irreparabile perdita. 11 marchese Vin-
canzo Eieci, uno del vicepresidenti di questa llegia
Deputazione sovra gli studi di storia patria, ei fu da
immatura e repentina morte rapito. Mentre egli coi
più distinti cittadini di Genova prendeva parte alle
feste per le auspicatissimo nozze del Principe Eredi-
tario vennue colpito da apoplessia. Profondo fu il
lutto dei Genovesi i quali grande e costante fede ri.
ponevano nel senno di lui, che dall'Introduzione del
governo costituzionale sempre elessero a loro degno
hppresentante nel Parlamento nazionale, nè minor
eordoglio ne provarono tutti coloro che fuori di Ge-
nova ebbero agio a conoscere le eminenti doti che
ornavano 11 nostro collega.
« Nudrito di forti studi e di più forti pensieri egli

percorse la carriera della magistratura estandio con

tode di dotto ed integerrimo, finehè, avvenuta lamu-
tazione dell'ordinamento politico dello Stato mercè
dello Statuto del 4 di marzo i848, egli fu chiamato
a far parte del- primo Ministero costituzionale del

Magnanímo Re Carlo Alberto, «quindi,con varie fasi,
non abbandonò più la vita parlamentare,
a Sprezzatore d'ogni morbidezza della vita, sempre

intento allo studio od al disimpegno degli uf5ci poli-
tiel e municipali che gli erano affidati, si può dire
che Vincenzo flicei non ricercò mai una distrazione.
Indefesso nello acquistAre cognizioni, egli, forse per.
ché troppo aspirante alla perfezione, poco si curò di
odurre in pubblico il frutto delle sue meditagioni,

e si ha lamentare questa soverchia ritenutezzaclie

privò la nostra Deputasione di fregiarsi
deilavori da

lui ideati e preparati. Chi soriverÀ la storia italiana
dei nostri tempi fart onorevole monsione del Ricci,
e noi asseriamo nu d'ora che l'halia ebbe in lui uno

dei più devoti ed affezionati suoi Egli, e che, anche
chiuse nella tomba, le di lui ossa fremono amor di

patria. •
La Deputazione aderendo unanime al sentimenti

espressi dal presidente manda inserirli nell'atto ver-
bale detta seduta. Più particolarmente il deputato
De Simoni, a nome anche dei colleghi genovesi, at-
testa che la morte del Ricei fu considerata da tutti
come una grande lattura, e che per l'indipendenzae
nobiltà del suo carattere e per l'immensa carità di

patria diuturno ne sarà 11 desiderio presso i di lui

coneittadini. Il socio comm. Vesme soggiunge che,
sebbene rari scritti rimangano del compianto collega,
alcuni tuttavia se ne conoseono e non privi di pre-
gio, fra i quali una bellissima vita tuttora inedita di
suo padre, scritta or fa oltre trent'anni, e che i Tra-
telli ed eredi del Vincenzo si propongono di pubbli-
care, )Lsa porta l'epigrafe desunta dall'Agricola di
Tacito, col quale quella vita sotto varii aspetti ha
molta analogia a professione pietatis aut laudatus
erit aut excusatus *.
Si determina quindi dopo breve discussione che at

posto di vicepresidente, vgeato per la morte dell' e-
a mig collega, pon si provveda per org, in ultimo at-
testato di sincera condoglianza,
Approvati, prima il conto reso dal tassiere della

I)pputazione det maneggio dei fondi della medesima

per lo scorso anno, poi, dopo discussione, il bilancio
dell'anno corrente, il presidente invita il deputato
Porro Lambertenght a riferire sull'andatnento dei

lavori pella pubblicazione del cartario lotabardo, e

questi, oltre al presentare, già preparáti per la
stampa, tutti i documenti det secolo 11, annuncia,
che fra due meni a un dipressopotranno anche tras-
mettersi alla stamperia quelli.relativi al secolo y
che, già trascritti, più non sono che da disporsi in
ordine cronologico e descriversi in indial generali
ed in attri parziali scompartiti secondo i luoghia cui
si r¡(giscono. Soggiunge aversi perció tutto il motívö
di sperare che il cartario di cui si fa parola possa
pubblicarsi nella P.wima metà det venturo anno, tale
assai lungo termine richiedendosi sia per la faticosa

compilazione dei varit indici, sia per le correzioni

delle stampe per cui attesa la barbara dicitura oc-
corre molto tempo, sia infine per lanompilazione del
glossario, riguardo ai quale si danno informasloni

anche dat deputato Finazzi.
ßiferisce poscia il deputato Bollati essereomai rao-

colti tutti gli elementi per comporre il volume che

conterrà gli atti delle assemblee rappresentative
delle antiche provincie, ed osserva doversi decidere

due punti, cioé se debbansi pubblicare tutti indistin-
tamente glí atti, ovvero quelli soltanto anteriori al
seccio xvn, od al decimo ottavo, e se agli atti dicon,

simit semblee della terraferma debbansi aggiun-
gig grafi Stainenti della Sardegna di eni molti

sono tuttora inediti.
Apertasi su tal proposito una- discussione dopo

alcune considerazioni del presidente su tall assem-
blee, convocate soltanto ino ai tempi di Emanuele
Filiberto, il vicepresidente commendator Promis os-
serva essere stato già deciso che le pubblicazioni
della Deputazione non debbono comprendere docu-
menti posteriori al secolo xvn ed, in massima ge-
nerate, non riprodurre documenti già Stampati, Var
rii deputati att'opposto fanno notare come attenen-

dosi rigorosamente a tali norme non si potrebbe
dare una collezione compiuta di atti molto impor-
tanti che ora gioverebbe far conoseere, ed 11 segre-
tario Franchi-Verney rammenta eeme nella relazio,
ne che precedette 11 brevetto di creaziodd della De-

putazione slas! accennato in generate non doversi
andar troppo per lo sottile nelle pubblicazioni,
poiche dicesi ivi e tale lavoro che oggi pala di poco
pregio può coll'andar del tempo diventare, non che

etile, necessario. »
Egostosi quindi dal deputato BollatÏ, dome, seb.

bene si sc.oponga che sia per pubblicarsi la Storia

della Valle d'Aosta del Du-Tilliet, non riuscirá tut-
.tavia inutile di days testualmente gli atti delle as-

sentblee tenutesi in quelle contrade: e dal deputato
Baudi di Vesme che,. quanto alla Sardegna, la rac.
colta degli atti degli Stamenti pubblicata dal Dexari
non è compiuta, conoscendosene varii tuttavia ine-

diti, fra cui quelli del 1355, oltre che per lo più il
Dexart di tali atti non diede che la parte legislativa:
ricordatosi dal deputato Comino come fino dal 22
febbraio i865 egli esponesse possedere una raccolta
diconsimili atti, inediti, i quali non furono poi com-
presi nel Codice diplomatico del deputato Tola, si
determina che una Commissione composta dei depu-
tati Baudi di Vesme e Comino abbia ad esaminare
gli atti delle assemblee rappresentative della Sarde-
gna, ed 11 deputato Bollati in un col presidente
quelli delle assemblee rappresentative d'Aosta, e

che, sulla relazione che sarà poi fatta in adunansa
generale intorno alla convenienzadi pubblicare tutgi-
od in parte i documenti in discorso, la Deputazione
provvederà definitivamente.
Riferitosi alla Deputazione come dopo la perdita

del collega vicepresidente Ricci non siansi più tro-
Vate le copie di varii Placiti, di molti statuti, fra cui
quelli di Pera del secolo xm, e di altri docuinenti di
tal fatta iœportantissimi per la Storia di Genova, dei
quali egli parlava nell'adunanza del 30 maggio 1861,
e nell'altra del 29 novembre 1866 presentava una

buona parte già trascritti e collezionati, e come, tor-
nate inutili molte ricerche già fatte, sia omai vano

sperare di rinvenire le copie già preparate, e datisi
dal deputato De Símoni ragguagli su questi docu-
menti, non pochi anteriori al 1200, fra cui special-
mente unosdel 1160 di molta rilevanza, si determina
che, ove riescano vane le ultime indagini che si
stanno facendo dai nobili fratelli del compianto
collega, i detti documenti siano nuovamente fatti
trascrivere a cura dei deputati De Simoni e Belgra-
no, ai quali si commette di illustrarli secondo che
giudicheranno e curarne la pubblicazione, mentre
dal suo canto il vicepresidente Promis promette di
porre di nuovo a disposizione della Deputazione i
manoscritti da cui si ricavavano in parte i documenti
in discorso.
Il deputato Finazzi espone che, avendo giudicato

opportuno di informarsi se fra le pergamene ultima-
mente restituite dal govei·no austriaco agli Archivi
veneti ve ne fossero di quette di cui potesse arrie.
chirsi 11 Cartario Lombardo, rivolgendosi per tal
uopo al cav. Gar, direttore dell'Archivio generale di
Venezia, ne ebbe in risposta, con un foglio di cui
porge lettura, non esservi fra quei documenti alcuna
carta anteriore al 1200 relativa alla Lombardia; tro-
varsene per altro fra le posteriori a tal epo4a; e che
di queste moltà furono già indicate in un indice pub-
blicato negli atti dell'Accademia floale delle scienze
di Monaco del 1855, classe III, vol. S', parte prima.
Presa occasipne da talt notizie fornite dal depu-

lato Fidazzi, nei presentare che fece ad un tempo gli
statuti antichi di Bergamo già preparati per la
stamps, il vicepresidente Promis riferisce alla Depu-
tazione risultargli eststore negli imperiali archivi di
Vienna molti volumi tutti importanti per la storia
della Lolpþardia, specialmente di corrispondensedei
Visconti, i quali sembra non essere stati, per mera
dimenticanza, riconsegnati allorquando furono ulti-
tpamente restituite la carte relative at Lombardo-
Veneto che dal goverop austriaco eransi fatte tras -

portare colå. Sembrando alla Deputazione che da

tall garte si possano ricavare notizie atte ad infon-
dere non ¡iona Inge sulle vleende della Lombardia e

delle provincie finitime; dopo alcuni ragguagli ed os.
servazioni del deputato Baudi di Vesmo, si deter-
mina di pregare il collega senatore Castelli a voler
assanigre in proliosito informazioni, ed avvisare ove
d'uopo at modo per ‡'er regtytqtre alla propria sede
quei documenti.
Si accolgono con viva soddistaalone le informazîoni

che porge 11 vice¡iresidentiProtnis intorno alla ut!-
seellanea di storia italiana, della quale, mercé l'inia.
ticabile di lui solerzia, sta per pubblicarsi fra non
molto il volume VII, per cui fornirono molti måte-
riali i colleghi Porro Lambertenghi e Ceruti. Ed a

proposito della riperche, a egi si attende in vprio
parti, di documenti, il presi¢enteriferîsce chellsig
commendatore Quintino Sella, socio della Regia Ac-
cademia delle sciense, fece conoscere esisterne non
pochi di assai valore negli archivi della città di
Biella, fra cui statuti dell'arte della lana, ed ordini e
provvidenze per accatti di genprp emanati dal co-
Iguno allorquando reggevasi a popolo.
Da altimo interita kompre la Deputazione a pro-

cacciarsi, nelle persone di cultori degli.studii storici
e di indagatori e raccoglitori di notizio patrie, aisti
pelle ricerche a cui è suo ufficio di attendere per
sottrarre all'obblio e copseryarp doeurpenti atti ad
illustrare le condizioni di quest,e contrade ne(qpoof;
scorsi, passa y npmipare soci corrispondenti il 840.
Luigi Biraghi, dottore della Biblioteca Ambrosiana,
editore g gell¶istoria Datiana s' ed erudito illustra-
tore di niolti puntidi arcþeologia cristiana, jl luogo,
tenente colonngilo cav. Pepciq Maspara de,Pygvide
il car. Pietro da popte dei Proeidi 49118 Quiripiap; di
Brescia, il cav. avv. Augusto Bassoni ed i direttori
degli archivi di Pisa e di Siena avv. Leopoldo Fuo-
fani e cav. Luciano Bianchi.

ÀLESSANDÀO ŸRANCRI-VERNEY deputato, segretario.

• martedì a visitare i lavori dell'Istmo di Suez.
Quindi si recheranno ad Atene ed a Costanti-
nopoli.

Washington, 19.
Le Legislature della Carolina del Sud e del-

l'Arkansas hanno ratificato l'emendamento alla
Costituzione. Quelle della Georgia e del Dela-
ware lo hanno respinto,

Sheffield, 20.
Ebbero luogo dei tumultiin seguito ad alcuni

discorsi pronunziati dagli Orangisti.
Parigi, 20,

,
Ohiusura della Borsa.

19 20
Rendita francese 8 */o . ; : . . 70 32 70 22
Id. italiana 6 lo . . . . . 56 30 56 --

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venete

. .476 - 475 -
Obbligazioni. . . . . . . . . .230 75 232 -
Ferrovie romane . . . . . . . 51 -

.
50 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .128 - 131 25
Ferrovie Vïttorio Emanuele . 53 - 52 75
Obbligazioni ferr. merid. . . .167 - 167 -
Cambio sull'Italia

. . . . . . . 3 7|, 3 s¡,
Credito mobiliare francese . .280 - 280 -

Obblig. della Regìa Tabsochi.422 - 421 -
Azioni 'id. id. .642 - 642 -

Vienna, 20.
Cambio su Londra

. . . . . .124 30 - -

Londra, 20.
Consolidati inglesi . . . . a . 93 1/4 93 1¡

Bruxelles, 20.
L'Indépendance Belge dice che il ministro

Van der Stichelen annunziò ieri officialmente al
visconte di Laguéronniere che il governo belga
ha accettato la proposta francese. Le basi della
proposta consistono nello studio delle questioni
economiche e nell'esame delle'convenzioni delle
strade ferrate.

Parigi, 20.
Il Public dice che oggi il Consiglio dei mini-

stri non si è riunito per una indisposizione del.
l'imperatore, la quale non ha perð alcun carat-
tere serio. S. M. è affetto da grippe da merco-
ledì; presiederà lunedì alle Tuileries ilConsißlio
dei ministri,

Parigi, 20.
Corpo legislativo.- Discussione del progetto

sul contingente militare. Picard biasima la legge
militare e gli armamenti della Francia. Itaen-
tjens dice che la responsabilità dell'attuale si-
tuazione cade non sopra la Francia ma sopra la
Prussia. Niel si meraviglia degli attacchi contro
la legge militare, che è necessaria alla sicurezza
della nazione. Dice che essa da alla Francia una
potenza militare che non ha mai avuto ¡ che la
huota organizzazione è quasi terminata e che
se gn perigolo urgente si presentasse, tutto sa-
ishbe pronto in breve tempo. Però, soggiunge,
prendiamo tempo poich# nulla vi ai oppone.
Egli deplora che si scelga per teatere di scuo-
tere le nostre istituzioni militari un momento
in cui vedonsi delle potenze abbattute e dei po.
poli annessi. Senza dubbio, egli dice, la nostra
organizzazione militare e postosa: Iqa è la più
democratico che esista in Europa. Non bisogna
dimenticare che la Francia, la quale non sa che
0084 Sia Odio, è la potenza che meno sopporti
un oltraggio e che ai suoi occhi la maggiore
sventura garebbe quella 4i ricevere un oltraggio,
essendo disarmata. Essa rinnegherebbe edegnata
il governo che Pavesse espostaa subirlo. (¿ppi.)

Parigi, 20.
Fu distribuito il rapporto sul bilancio. Esso

dice che il governo vuole la pace. La Commis-
signe dichiara di aver avuto daí rappresentanti
del governo la formale dichiarazione che agn
6818tG ßÎCuna CÎrCOstanWS 14 guale geBSS giusti.
Aqare un timore qualsiasi, e che l'idea della
pace domina la situazione,

Parigi, 20.
po legiskdiso. -- L'emendamento della

sinistra tendente a chiedere che il contingente
sia ridotto a 80 mila uomini fu respinte con 195

-11 «Tournal Officiel ha -pubblicata una relazione
del Iginistro d'agricoltura e commercio all'Impera-
‡oresulle operazioni delle Casse di risparmio durante
l'esercizio del 1867.
Risulta da questo documõnto óhe nel186Tsono

state istituite 13 nuove Casse, 11che ha portato a 513
il numero delle Casse autorissate, ed a 488 quelle
delle Casse in pieno esereisto. Le sucoussali sporter
in detto anno sono state 40; il numero di questi stat.
bilimenti che nel 1860 era di 208, dd at 3f dicembré
!866 era di 524, al finire del 1867 era di 564.
Al f*gennaio 1867 esistevano nelle 488 Casse che

hanno funzionato durante Vanno 1,749,236 libretti;
ne sono stati aperti dyraste l'esereisio di quell'anno
271,147 e ne sono státi trasferiti altri10,044 da Cgssa
a Cassa; questo dg un « totale di 2,030,427 libretti.
Deducendo 184,824 fibretti saldati (la cui sono com-
presi i 10,044 trasferiti), si trova che al 30 dioembre

1867 ne restavano in circolazione 1,845,603.
Questa cífra di ¾,815,603 liþretti útessa a rispontro

di quella 4ella popolazione, che secondo il censi-
mento del 186ß sognmava a $8,007,094 aßltanti, dimos
stra che al ßi dicembre íg? yf era i depositante allo
Cassa di risparmio su ogni 20 abitanti elrei.
Lo specchio che accenna la divisione 4ei libretti

aperti durante l'eseroisio del 1807 secondo la prios
fessione del depositanti indiga che gli operii figu.
rano per 90,706 libretti, i minator1 per 50,179, i do-
Inestici per 43,006, gl'impiegati par 11,982, e le Bo-
cietà di ruptuo topoorso ýer401; rappresentaddo ye.
lativamente come crediti, fr.16,930,123 18 -- fratiet;I
6,020,tß9 31 - franchi 7,061,627 2É -fr. 2,220,533 83
- fr, 239,072 32.

OlSPACCI PRIhn ELETTRißt
(AGENZIÁ STÈFANI)

Trieste, 20.
Dopo il barichetto l'Imperatore visitò l'illu-

minazione della città e del porto; quindi assistè
allo spettacolo del teatro.
Le notizie di Costantinöpoli, ili data dàl 15,

recate dal vapore JIÓnerea, assicurano che le
relazioni t1% la Porta e la Persia peggiorano. St
tratta principalmente della questione deiconfini.
Ignorgusi gli altri motivi.

Gairo, 20.
Il principe e la principessa di Galles andranno

voti contro 24,
Furono approvati i due primi articoli del pro-

gette.
Berlino, 21.

11 barone di Werther ritornerà a Vienna dopo
le feste di Pasqua.
È inesatto che il posto di ministro di Prussia

a bladrid sia stato offerto äl conte d'Usedom.

RFFICIO CENTRALE METEOROLOGICÓ
Firense, 20 marzo 1809, are 1 pqq,

3'empo piWyosa nel nord e nel centro varia-
bile nel gud della Penisols;
Il barometro si ò abbassato da 8 a 12 mm.

nel settentrione, e si è leggermente .alzato nel
mezzogiorno.
Domina il nord-ovest, il mare è pocú mosso.
14 depressione barometrica si dirige verso il

Mediterraneo;
È da teinersi una battasca, må di breve du-

ratx¡ poinhè nell'Irlanda il beforgetro si ò alzato
molto sopra la medig

OSSERVAZIONI HETEOROLOGIOHB
AINe tiefË. JIfbedó & F¾eich e Storia naturale& Firense

Nel giorno 20marzo 1869.

É et e 9 tim. 8 pom. O pom.

ke e ridotto a am na as

s 0"........ 745,0 742,0 741,4

feinduissio chã¾
grala . . . . . . . 10, 0 9, 5 6, 5

UmiditË relativ . . 70, 0 85, 0 88, 0

Sta%o del olelo. . . . sereno pioggia nuvolo
e nuvoll

(gezione . . E SE SE
Eforma . . . . debole debole debole

Pionia nolle 2(ore . . . . . . . . mm. 25,8

FRANCESCO BABBERIS, $8tônio.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 dellA legge 10 luglio 1861 e 4'I del R. dei
creto 28 dello stesso mese ed anno,
Si notifica che i titolari delle sottodesignate rendite, all não la perdita dei corrispona

dénti certificati d'iscrizione, ebbero ricorso a quest'Amminis ione, ,onde, previe le formalità
prescritte dalla legge, loro ne vengano rilasciati i nuovi tit .

Si diffida pertanto cl>iunque possa avervi interesse, che, sei mesi dopo la prima pubblicauzione del presente avviso, qualora in questo termine non ti siano state opposizions, si rilad
scieranno i nuovi certificati.

(Prima pubblicazione)

CATEGORIA g $ amEEIONE

og INTESTAZIOWE RENDITA rausso em

DEL DBEff0 o
È IScalTTA
LA RENDrrA

Consolidato 5 p.0 0 34707

8608

8609
3389

278ii
12756
31609
3346

27609

27610
39322

49643

13820

13821

Consolidato 3 p.0¡O 1548

1551
1552
1553
1554
i555
1556
i557
1558

| 1559
1575

Consolidato 5 p.040 i p
a110

39021

45434
Certifieste

di
mfrutte
48344

77691
126939
12532

Certifieste
di

unfrutto

Parrocchiale di Bardonnecchia, diocesi di Susa . . .L.
con l'annotazione che la rendita proviëne dall'asse-
goazione fatta con decreto del 13 marza 1829 della
Commissione incaricata dell'esecuzione del Breve
Pontificio del 14 maggio 1828 all'art.42 parte per
aumento

MassaMaddalena, nubile, fu Pietro, domiciliata inMon-
calieri................
Suddetta........,,.....
Mancio Francesco Vincenzo Maria fu notaio PietroFran-
cesco, domiciliato in Torfoo. . . . , , , . . .

(Annotata d'ipoteca).
Antonini Clementina fu Antonio, maritata Messa . .

»
Fabbriceria della chiesa parrocch. di Comazzo (Milano) •
Suddetta
Cappellania Moroni, giå eretta nella chiesa cattedrale
di Lodi, di patronato della famiglia Crescentini. .

»

(Assegno provvisorio).
Comunità di Olgiate, mandamento Xill, provincia di
Û0mO....................,,

Suddetta
. . . ,

Comune di Olgiate Comasco, provincia di Como . . .
a

con l'avvertenza che la rendita iscritta rappresenta
parte dell'affrancazione dell'annuo canone di già au-
striache lire 79.93, ecc.; eee.
Suddetto..................
con favvertenza che la rendita iscritta rappresenta
in parte l'affrancamento dell'anano censo di lire
25. 60, eee,. eco.

Comune di Olgiate, mandamento XIII, di Appiano, pro-
vineladiComo............,
(Absegno provvisorio).

Buddetto
. .

(Assegno provvisorio).
Comune di Olgiate e Solbiate,mandamento XUI, di Ap-
piano, provincia di Como, per la rispettiva quota di
lire 8,199 35 pel primo e lire 3,200 65 pel secondo e

Suddetto
Suddetto

. . . . . . . .
a

Suddetto
Suddetto
Suddetto
Suddetto
Suddetto

. . . . , , , ,
a

Suddetgq
• • • • •. • , ,

a

Suddetto ' ' I • • • • •
*

Buddetto
Suddetto
Suddetto

no provvisorio)
.osci Giacomo di Gentiaro . .

Suddetto
. .

Assegno provvisorio).
nuotate di vincolo).

Cerb Federico . . . . . . . .

(Annotata di vincolo).
Fieschi Stefanina fu Michele

. .

Ferrara Teresa fu Ferdinando, minore, sotto l'ammini-
strazione dei coniugi Rosa d'Alessandro e Bartolo-
meo Barbati, tutrice e contatore . . . . . . : .

»
De Carlo Michele di Leonardo . . , , . . , , , , ,

a
Sarnelli Leopoldo fu Ginaeope . . . . . . . . . . .

.
De Filippis Vincenzo di Raffaele . . . . . . . . . .

.

120 >

Torino
20 »

20 e

160 a

50 e

100 a

20 a

2 22

670 a

55 a

70 a

25 »

i 48 Milano

203

102 a
102 a

102 a .

9 a

9 a

9 a

9 s

9 >

9 .

9 e

1 06

105 »

i 25

80 e

100 a

350 a

5 a

1500 a

610 a

Debito
27 agosto 1820
Gartello

delMonte Veneto

64169 Cappellania eretta dal sig.Sebastiano Brinda, e peressa
al cappellano pro tempore , attualmente signor Giu-
SeppeBrioda...................

53970 Chiesa parroachiale di S.Giovanni Battista di Pozzove-
tere, in Caserta, rappresentata dal parroco Vincenzo

if 673 Min0izczca8iagio fu Óiro. . . , ,
ai1674 Suddetto

79313 Suddetto
93503 Suddetto
93824 Saddetto
9382: Suddetto
93826 Suddetto
120640 Suddetto

(Tutte con annotazione di vincolo).26462 Biello Francesco fu Giuseppe, e per esso il a ello
Raffaele di Luigi, vita sua durante . ,
o
Con annotazione di vincolo)3 Cals o Daomeniao a or a r

adatto
nessa nella tiota dei gradi a danno degli eredi d Vin-
cenzo Calzolaio.

136962 Bellueci Anna -Luisa, fu Franceseo, nioglie dhl sigadrGiuseppe Della Gitardia. , , , , , , , , , ,93891 01uccio Concetta fu Ghetano, minore, sotto l'am of-
784

strazione di Francesca Perongino sua ma e. . .

i i672 SM ozzi Biagio fd Ciro . . . . , , , . .

(Ambedue atinatat€ di vÌnOpÍo)110319 Vastola Francesca ed Aliialia, ainori, sotto l'amadni-
14313.

strazione dlFrano sdo Forno lofo tutore.
. . .

.
De Marco Maria Giovanna fu Luigi, vedova di Tomig-

Mungella - 80
t17357 Contarsi Giuseppe tËFa$rÍsi$ , ,

' ' • •
•

125187 Suddetto ' ' • • •
•

13499 (Ambedue atingate d'iýgtd) ' ' '

Maubro anina fu Pasquale, moglie di Giuseppe Ram-
109447 (Çon aOnötazioÃe di'vin Í )

41786 g
u e A roSI d e maril amministr tone di

10359 Suddetta ' ' ' ' •
*

(Assegno p ort¾orio).
(Tutta tre con annotazione di ylocolo).* Bussarelli Martino fu Fortunato, domielliato in 8. Sal-

110166

vat
,

d"1 af.
3316 Ditta Marcuard e C.! di Berna Mon.di conv. Fior.
fi0t9]

3819 Suddetta Id. a
i10200
mg SuddettA Id,
i f 1880

Suddetta Id. a

l 17294

3488 Suddetts Id. a

Suddetta Val, austr. .

Suddetta Mon. di conv.
t10243
3324

Suddetta ¡g
113049

Suddetta 14
17211
3486

Suddetta Id.

Suddetta . I I,

23607
36T Suddetta Id.

4756 Suddetta Val. austr. .

85 a

5 a

1350 a

435 a

145 a

35 a

5 a

5 a

5 e Napoli
<2125 ,

110 a

320 .

150 .

I25 s'
2280 m

1075 a

i 5 e

15 a

375 a

405 a

675 »

075

25 a pa.lermo

685 110

300s

200.

100e

100.

3850

150
Monte

* Veneto

2{0 a

250 a

430 »
I

55 a

520 li0

Torino, 1116 marzo 18ô9
Per 11 Direttore Generale
L' Ispettore Generale

GALLETTI.

Il Segretario della Birezione Generale
0. Unworar.r.o.



· GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Carosini Alessandro, sottosegretario di 2· cl.
nel personale delle segreterie dei comandi in

capo di dipartimento marittimo, nominato sot-
tosegretario di l' classe nel personalemedesimo
con decorrenza dal 1· marzo 1869;
Trucco Paolo, scrivano di l' classe id., id.

sottosegretario di 2' classe;
De Cosiron Errico, scrivano di 2' classe id.,

id. scrivano di l' classe ;
Attanasio Enrico, sottoufficiale dimaggiorità,

id, scrivanoAi 2· classe nel personale suddetto.
Con R. decreto 24 febbraio 1869:

Diodati Pietro, guardiamarina di l' classe,
collocato in aspettativa per soapensione dallo
impiego a partire dal 1• marzo 1869.

Con Reale decreto del 7 volgente mese il me.
dico di battaglione di 2· classe nel Corpo sani-
tario militare dott. Enrico Formignani venne
rivocato dall'impiego in seguito a parere di Con-
siglio di disciplina.

'

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

SENATO DEL REGNO.

Il Senato nella tornata di ieri, ripresa la di-
scussione del progetto di Codice penale-militare
marittimo, dopo alcune considerazioni dei sena-
tori De Falco, Farina, Chiesi e Conforti e del
ministro guardasigilli, adottava la modifica-

zione proposta dal relatore senatore Vigliani al
l' articolo della legge e con essa l'intiero pro-

getto, il quale allo squittinio segreto risultò pure
vinto alla maggioranza di 73 voti favorevoli e 1

contrario, sopra 74 votanti.
Nella stessa seduta il ministro dei lavori pub-

blici presentò lo schema di legge già votato

dalla Camera elettiva per l'autorizzazione di

spese straordínarie per opere idrauliche di se-
conda categoria.

CAMERA DEI DEPUTATI.

La Camera nella tornita di ieri terminò la

discussione del bilancio 1869 delMinistero della

marina, di alcuni capitoli del quale ragionarono
i deputati Govone, Casaretto, Dina, Salomone,
Minghetti, La Porta, Serpi, Ricci, Pescetto, Mal-

dini, Sanguinetti, La Marmora, Asproni, Ne-

grotto, il relatore d'Amico e i
ministri dellama-

rina, e della guerra. Quindi deliberò di sospen-
dere le proprie sedute fino al 12 del prossimo

aprile.
Furono presentati dal ministro degli affari

esteri i documenti diplomatici relativi alla qui-
stione di Roma; e dal ministro delle finan il

disegno di legge per l'abolizione della privativa
delle polveri, come vennemodificato dal Senato,
e un nuovo schema di legge per l'approvazione
di una convenzione ultimamente conchiusa fra

le finanze e la Società del Canale Cavout.

Giunte nominate dal Comitato privato
il 20 marzo 1869.

Progettt; n° 2696is. - Convenzione
colla So-

cietà anonima italiana'di navigazione adria,tico.
orientale pel prolungamento sino ad Ancona e
Venezia del servizio postale e commerciale ma•
rittimo fra l'Italia e l'Egitto.

Commissari:
Brunetti, De Blasiis, Casaretto, Ricci, Arriva•

bene, Mezzanotte, Maurogônato.
Progetto n° 275. -- Approvazione di conven-

zione per l'acquisto della casa in Firánze, no 71
posta in via Cavour, di proprietà degh eredi del
fu professore Stefano Ricci.

Commissari:
Carazzoló, Cicare111, Fabrizi Giovanni, Mat-

tei, Mazzarella, Sineo, Sprovieri.
Progetto no .976. - Proroga di termini per la

presentazione deiLe domande di affrancamento
delle terre del Tavoliere di Puglia. .

Commissari:
Abignente, Costa Luigi, Deodato, Lovito, Pi-

sanelli, Piolti de' Bianchi, ZuradeÛl.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE
PUBBLICA.

Avviso di concorso. .

Dovendosi provvedere nel R. Istituto di belle
arti di Napoli un posto di professore aggiunto
alla scuola di paesaggio, con lo stipendio di an.
nue lire milledugentosettantacinque (L. 1275),
tutti coloro che volessero concorrere sono invi-

tati a presentare la loro domanda alla segret
ria del suddetto Istituto entro il termine d'un
mese dalla data del presente avviso.
La domanda sarà in carta bollata di lire una,

accompagnata dalla fede di nascita e dai doda-
Inenti cordprovaliti i titoli e requisiti del richte-
dente, colae, per esempio, ingegnamentó eseroi-
ato cdn¾uon successo, diedepoli unditi dalla
sua scuola, elenco di lavori fatti, premi ed ono-
rificenze ricevute per l'esercizio dell'arte o del-

l'insegnamento.
Il concorrente dichiarerà nella domanda se

abbia altro ufficio o stipendio dallo Stato così

nell'insegnamento, come in altro ufficio.
Il Consiglio dell'Istituto, giunto che sarà il

termine stabilito alla presentazione, esaminerà
nel¯periodo non maggiore di otto giorni il va-
lore de' titoli presentati ed escluderà coloro che
non potessero essere ammessi al concorso.
A termini dell'art. 54 dello statuto organico
il professore sarà scelto per concorso di titoli,
e quante volte il valore di questi non fosse suf-
ficiente alla scelta e proposta del professore o

ne risultasse parità, il Consiglio medesimo pro-
porrà la prova da farsi fra i richiedenti, la quale
consisterà in un disegno dal vero a chiaroscuro
e un acquarello a colori.
Il giudizia sarà pronunziato dallo stesso Con-

siglio a termini dello statuto organico.
Firenzé, addì 17 marzo 1869.
« Il Dironore Capo della 2a Divisione

REUSCO.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
Nel giorno 3 febbraio si compirono, presso

la R. Università di Palermo, i concorsi ai tre
premi di filosofia morale, riferibili all'anno sco-
lastico 1867, 1868, chiamati Angioini dal loro
fondatore; e, secondo le disposizioni del suo te-
stamento, applicati alle cattedre di filosofia mo-
rale e d'economia politica nella predetta Uni-
versità.
La Commissione esaminatrice dei concorsi

prenominati dichiäfò meritevoli dei premi, fra
gli otto concorrenti, i tre giovani Mazzola Car-
melo, (1• premio); Scandurra Francesco , (2°
premio); Coniglio Vincenzo (3• premio)
Di che si fa menzione a titolo d'onore dei gio-

vani vincitori del concorso.

MINISTERO DI AGRICOLTURA,
INDUSTRIA E COMMERCIO.

Atto di trasferimento di privativa industriale.
Con scrittura privata in data 1 settembre

1868, registrata a Torino l'11 stesso mese ed

anno sotto il n° 7992 col pagamento di lire

233,20, il signor Giulio Bourry, dimorante a

Parigi, via di Ponthieu, nella sua qualità di pro-
curatore agente del signor Federico HoEmann,
ingegnere architetto, dimorante a Berlino (Kes-
selstrasse) ha ceduto e trasferito at signori
Carlo Candiani di Ambrogio, domiciliato a Mi-

lano, borgo Ragenta, n* 152, e Pietro Cremo-

nino, fu Giuseppe, domiciliato in Asti, i diritti
esclusivi risultanti dalla privativa industriale di
cui lo stesso floimann gi repe concessionario il
9 aprile 1864, vol. 5, n• 21, per gg typvato il
cui titolo è: Système de fourneaug sans fag ou
anulaires à action continue, la quale privativa
fa conceduta per anni sei e prolungata il 17

gennaio 1869 di nove anni e così fino alPanno
1879.
Tali diritti esclusivi s'intendono limitati al

solo territorio dei circondari di Milano ed Ab-
biategrasso secondo i confini fissati e determi-
nati dalla legge del 23 ottobre 1859, e sono per
la costruzione di uno o più form di Systòme
Hoffmann ad azione continua per la cottui·s di

prodotti ceramici non verniciati o porcellanati
a cotto.
La dichiarazione dell'atto di trasferimento in

parola è stata ricevuta dalla prefettgre di· Mi-

)ago il 10 marzo 1869 e registrata al voluma 9.
Firenze, addì 16 marzo 1869.

fi Direuore Capo della P Divisione

A. 9. MAasu.a.

lVOTIZIE ESTERE

11(GHILTERRA. - Camera dei Lords, tornata
del 15 marzo:

Fu discusso ed approvato un emendamento,
relativo alle Cotti di giustiziad'Irlanda, presen-
sentato ða lord Westbury ed accettato dal lord
cancelliere, il quale aveva per oggetto di porre
a carico delle Corti stesse gli assegnamenti do-
vnti a certi impiegati, retribuiti fino ad ora dal
lord luogotenente.
Alla Camera dei Comuni il signor Otway, ri-

spondendo ad una interpellanzadel sig. Jorrous,
dice essere intenzione del segretario per gli af-
fari esteri di presentare all'pltro ramo del Par-

lamento, durante questa sessione, una legge
- avente per oggetto di concretare certe raccoman-
dazioni contenute in un rapporto di una Com-
missione sceltaall'oggettodinna uniforme e per-
manente legge d'estradizione.
»Il signor Leatham, richiamando l'attenzione
d&la Camera sugli inconvenienti verificatisi in
aldune elezioni durante le votazioni di ballot-
taggio, e sulle corruzioni avvenute, propone che
essa nomini una scelta Commissione che, esami-
nati i diversi sistemi di ballottaggio degli altri
paesi, ne proponga uno che possibilmente rag-
giunga lo scopo di diminuirne la riproduzione.
Tale mozione fu appoggiata da M. Kaodcassle.
Sir G. Grey, lord Hamilton e sir Bulwer,

mentre riconobero la necessità di prendere dei
provvedimenti sui ballottaggi, e di nominare
una Commissione in proposito, si opposero a

che questaCommissioneformulasse delle propo-
ste, onde non pregiudicare le deliberazioni della
Camera, e proposero la divisione della mozione
Leatham.
Gladstone, avendo dichiarato che il Ministero

si era già occupato di questa questione e che in
breve avrebbe esposto le sue idee alla Camera,
il signor Leatham, dichiarandosi soddisfatto
delle spiegazioni del primo ministro, ritirò la
sua proposta.
Finalmente il sig. Alderman Levrance avendo

proposta una tassa su tutti i mezzi di locomo-
zione, e avendola quindi ritirata dietro richiesta
del lord cancelliere,1aseduta sisciolse. (Times)
- Si legge nel Daily Telegraph del 16 marzo:
Ierí, nel pomeriggio, una Deputazione com-

posta del signor G. Carroll, lord Mayor di Du-
blino e degli altri membri del mumcipio di
quella città, è andata al castello di Vindsor per
presentare alla regina un indirizzo che chiede il
disestablishment e il disendowment della Chiesa
d'Irlanda.
La Deputazione fu presentata a S. M, dal sig.

Bruce. S. A. R. la principessa Luisa e i gentil-
uomini della Corte assistevano alla presenta-
zione.
Il signor Carroll disse :
Ho l'onore di presentare a V. M. l'umile indi-

rizzo del nostro leale municipio di Dublino,
pregando la M. V. di eatendere il godimento
della eguaglianza religiosa completa a tutti i
vostri sudditi irlandesi.
L'indirizzo è così concepito:

A S. M. la Regina,
L'umile indirizzo del lord mayor degli Æ-

dermen e dei borghesi di Dublino. Noi Pantica e
fedele corporazione della città di Dublino ci pre-
sentiamo umilmente in cospetto di V. M. per
deporre la nuova espressione del nostro verace

affetto alla vostra persona, al vostro trono, e

alla vostra dinastia, e per pregarvi a porre at-
tensione alle congiunture e alle condizioni at-
tilali in cui si trova l'Irlanda,,aello scopo di at-
tuare le misure idonee ad assicurare 14 pace e
la prosperità di quella parte del vostro impero
fondando la perfetta eguaglianza religiosa per
tutti i vostri sudditi irlandesi.
Nel passato la massa del popolo irlandese ed
i coloni inglesi cattolici che erano in Irlanda
furopo privati dei Joro beni, delle loro libertà e
del diritto di eserpitare il logo ougg secondo la
loro coscienza per favorire gli -mteressi della
Chiesa d'Irlanda. I progressi della civilta hanno
gudatamente mitigato la severità di quelle mi-
sure;ma quellp rimane tuttavia unar causa di
malcontento é d irri ione ed à lo staþilinjentg
e la dotazione della Chiesa della mmoranza
della nazione irlandese. I sudditi leali e devoti a
V. 14.-domandago eol presente diescorvi cite gli
sforzi fatti per fondare emantegere'la suprerpa-
zia di quello Chiesa, come anche per soffocare
la credenza religiosa del popolo irlandese, sono
stati la prima causa dei disordini che annega-
rono il paese nel sangue durante il corso dei 20-
coli Kyl e XVI;. Sono anche e‡ati la precipua
causa della povertà e del malcontento che han-
no desolato la più bella parte dell'isola nel se-
gglo Ivm e che continuano anche in parte a

desolgte nel gegglo 4ttgale. Domandano il per-
messo di esporvi che i igembri di quello Chiesa
cos ti¡¡:cene solamente la proporzione del 12
per 100 della totale popolazione dell'Irlanda;
la continuazione della supremazia politica e re-

ligiosa di quella minoranza della popolazione
col mezzo di mantenere la Chiesa stabilite e la
dotazione allo stato di ingiuria insopportabile
è, e sarà finchè durerà la origine feconda di
querele, di odii e di lotte intestine, come anche
di pericoli per il trono e la costituzione che il

mumcipio di Dublino be il verace desiderio di
sostenere e di mantenere.
Gli autori dell'indirizzo pregano in conse-

guenza di prendere tutti i provvedimenti atti ad
affrettare l'estensione dell'eguaglianza religiosa

perfetta a tutti i vostri sudditi d'Irlanda, col
mezzo dell'abolizione, con atto del Parlamento,
dei privilegi e della dotazione della Chiesa ora
legalmente stabilita in quel regno.

G. G. HENRY.
Candelliere della Città.

S. M. rispose in questi termini:
« Ricevo con piacere il vostro leale indirizzo.

La condizione dell'Irlanda è stata per me l'og-
getto di grande sollecitudine e di profondo inte-
resse. Ho immenso desiderio di agevolare con la
giusta ed equa legislazione quello spirito di con-
tento e di pace dal quale in gran parte dipende
la felicità del popolo irlandese. »

Dopo queste parole la Deputazione si è riti-
rata.

-- Si legge nel Morning Post :
Il progetto di formare una società per esplo-

rare la China è promossa solertemente nel Bel-
gio, nell'intento di introdurre nell'Impero Ce-
leste le ferrovie, i telegrafi, e sviluppare le size
ricchezze minerali.
Il re Leopoldo, che ha viaggiato nella China,

è molto favorevole al progetto e molte cospicue
case inglesi hanno promesso aiuti e sottoscri-
zioni.

FRANCIA. - Leggesi nel Constitutionnel:
I dispacci da Brusselle confermano tutte le

informazioni relative allo svolgersi soddisfacente
delle trattative impegnatesi fra i due gabinetti.
Si è ormai d'accordo sulle basi di un compo·

nimento.
L'Indépendance bdge dal canto suo afferma

che la riunioñe di unaCommissione franco-belga
è decisa in principio e che questa riunione avrà
luogo a Parigl·
Abbiamo infatti più che mai ragione di cre-

dere che l'accordo siasi stabilito fra i Ae go-
verni di Francia e del Belgio e che non si tratti
più se non di regolare alcuni punti secondari.
L'incidente che ha commosso la stampa ed

al quale certi giornali francesi ed esteri vollero
dare una importanza esagerata può fin d'ora
considerarsi terminato.
Per giungere ,a questo risultato in un afare

di carattere puramente economico,. e che non
concerneva se non la Francia ed il Belgio, bastò
lo spirito di conciliazione e di equità che anima
i due paesi vicini.
- Leggesi nella Indépendance belge, del 18 :

Le trattative tra il nostro gabinetto ed il
ministro di Francia proseguono.
Ieri si tenne unConsiglio dei ministri per dis-

cutere le proposterecate dal sig. Laguéronnière,
Secondo le nostre informazioni, v'hanno già

de' punti su cui si sarebbe d'accordo.
La riunione della Conferenza è decisa in mas-

sima; essa avrà luogg a Parigi, secondo il voto
del governo francese.
Il governo belga propone di sottomettere a

questa Commissione l'esame delle tariffe inter-
nazionali, in maniera di assicurare alle compa•
gnie francesi i trasporti di cui avrebbero appro-
fittato coll'esercizio diretto del Gran Lussem-
þurgo e del Liegi-Limborghese. Ne risulterebbe
un accordo pek fissare le tariffe internazionali.
Il governo francese trova queste proposte

troupo ristrette, e chiede che 14 Conferensa si
occupi di tutte le quektioni economiche che ins
teressano i due paesi, senza escludere l'esame
delle convenzioni delle ferrovie.
Queste sono le proposte che il marchese La

V,alette he igcaricato il signor Laguéronnière
di comunicare e di sostenere.
V'è motivo a sperare che si troverà il mezzo

di conciliare delle viste che sinora offrono an-

copa diyergegze abbastanza importanti.
P,rima della fine della settimana tutto sarà
robabilmente tieriginato,
- Ïl Ëonheur scrive:
Parecchi giornali hanno annunziato che il

governo dei Paesi-Bassi a sua volta rifiutava la'
sua autorizzazione al trattato provvisorio tra
la Compagnia dell'Est e la Compagnia olandese.
Ecco a questo riguardo le informazioni che ri-
ceviamo da buona t'onte.
La Compagnia generale che ha l'incarico di

tutte le ferrovie del regno di Olanda ha pur
quello, da quattro-anni, della linea detta Lie-
gese.Limborghese che traversa una parte del
Belgio. Questa ferrovia, non faceva buoni affari;
la Compagnia olandese l'hA ceduta qualchemese
fa alla Compagnia dell' Est, cedendole pure
)'esercizio della ferrovia che forma la contmua-
zione della linea Liegese-Limborghese sui terri-
torio olandese gno ad Angsterdam.
Se il governo belga avesse autorizzato la eest

aione di questa linea alla Compagnia dell'Estrè
probabile che il governo dei Paesi·ßassi, dal
quo lato, pop avreþbe ricusato di ratifiçare gli

aggiustamenti in questione. Ma, avvertito del-
l'opposizione del ministero belga fondata sulla
legge recentemente votata dal Parlamento, il
gabinetto dell'Aja non credette poter autoriz•
zare il trattato concluso tra la Compagnia olan-
dese e la Compagnia francese.
In diritto, questa decisione è perfettamente

fondata, poichè in Olanda lo Stato è proprie-
tario delle ferrovie, e non è ammissibile un mo-
mento che la Compagnia, soltanto locataria;
possa disporne senza l'assenso del governo a
cui appartengono; infatti, essa nulla cambia
nello stato delle cose, è evidente che la Compa-
guiadell'Est, privata della linea Liegi-Limborgo
non ha più interesse a chiedere la ferrovia che
ne è la continuazione sul territorio olandese ;
le sarebbe oneroso come difficile di esercitarla,
Iloichè la sua propria linea se ne troverebbe se-
parata per tutta la lunghezza della ferrovia
Liegi-Limborgo.
Crediamo che la decisione del gabinetto del-

l'Aja nulla aggiunga alle difficoltà della que-
stione che si agita adesso fraParigi e Brusselle.
PRUss1L - Scrivono da Berlino 16 marzo

all'Havas :

La prpposta relativa alla libertà della tribuna
che venne sottoposta al Reichstag dal deputato
Lasker prestò oggi occasione ad una discus-
sione animatissima. Il conte de Bismark parlò
tre o quattro volte, senza tuttavia modificare il
contegno da lui assunto l'anno scorso. Egli ha
confessato che i suoi sforzi per accordare alle
Camere prpssiano la garanzia della tribuna fal-
lirono dinanzi alla Camera dei Signori. Ripetè
che il governo prussiano dopo avere aderito al
progetto di legge votato dalla Camera dei de-
putati era moralmente tenuto a non prevalersi
del diritto che eragli stato deferito per sentenza
del supremo tribunale di Berlino.
Il signor Brann imprese a dimostrare che una

conferenza del genere di quella proposta dal si-
gnor Lasker sarebbe riuscita vantaggiosa anche
per gli altri Stati della Confederazione. Egli
citò le disposizioni della Costituzione sassone
che ammette la competenza dei tribunali. Sa-
rebbe facile moltiplicare questi esempi e dimo,
strare che il progetto di legge proposto sarebbe
un vero progresso. La proposta Lasker venne
poi votata con 110 voti favorevoli contro 51.

TUnemA.--L'Oss. .Triestino, ha da Costan-
tinopoli 13 corrente :
Photiades bey, inviato turco in Atene, fu ri-

cevuto in udienza di congedo dal Sultano e do-
veva-porsi in viaggio il 10 per il suo posto, ma
la sua partenza fu poi ritardata almeno di una
settimana. Corre voce, del resto, che Photiades
bey non si tratterrà in Atene se non due o tre
settimane, e verrà. trasferito a Pietroburgo. Egli
avrebbe per successore in Atene Salih bey, figlio
di mustafa Kiritli ýascià. È voce che contempo.
raneamente verrà richiamato da Vien¤¾ Haidar
effendi, il quale vorrebbe ivi surrogato da Rg-
stem bey, ora ministro turco a Firenze. ·- Il si,
gnor Calergi, già primo segretario della legad
zione di Grecia, era aspettato il 13 a Costanti-
nopoli quale incaricato d'affari del Governo el,
lemoo, in attesa dell'arrivo del nuovo ministro.
GREGIA. --Da At0BO, 18, 80rif0u0 8110 SteSSO

giornale :

La nomina dell'inviato greco a Costantino;
poli doveva aver luogo dopo il ritorno del Re,
appettato fra uno o due giorni. - L'11 corren-
te ebbe luogo alla presenza della Regiha l'inau-
garazione della strada ferrata da Atene al Pireo;
R giorno dopo quella ferrovia venne aperta al
pubblico.-- L'inviato russo Novicoff è ritornato
in Atene, dopo 4 mesi di assenza.

NOTillE E FATTI DIVERSI
Alla festa letteraria, scrive il Giornale di Napoli

del18,dataleri nel liceo Vittorio Emanuele intervenne
S. A. R. il Principe Umberto, e distribul di sua mano
i premii agli alunni più meritevoli. Vi assistevano
anche il prefetto della provincia,il provveditore degli
sttidi. e molte notabilità letterarie, oltre i parenti
degli alunni premiati.
Il prof. Paduta lesse l'ejogio di Antonio Genovesi,
- Leggesi nella Gassenadi Savona:
Sabato scorso(13) alle ore11 ant.aveanoluogonella

insigne Cattedrale Basilicadi questa cittàglionori fu-
nebri all'illostre e compiantoingegnerePietro Paleo-
capa,senatoreeministrodiStato,-onoricheilnostro
Consiglio Comunale deliberava ad unanimità nella
seduta.del23 febbraio, in segno di riconoscenza e di
affetto alla memoria di quell'insigne scienziato, pel
cui valido ed autorevole patrocinio venne decretata
dal R. Governo la costruzione della ferrovia che do-
vrà congiungere il nostro paese colla principale città
del Piemonte.
All4iaesta cerimonia assistevano in distinti ed ap.

Più grave è il difetto che abbiamo chiamato

di forma. Nei libri a cui si desiderano lettori i

quali appartengano a tutte le classi della so-

cietà, notevole cura degli autori deve essere

quella di scriverli in modo, che parlino ugual•
mente all'intelligenza ed al cuore, che solleti-

chino coi vivaci colori l'immaginazione, che pia-
cevolmente accarezzino l'orecchio con la grazia
e la leggiadria dei suoni, persuadano insonima
e commuovano con le più acconcie e le più
scelte maniere del dire. Certamente non manca

nel übro del Lessona la semplicità, ma ella non
v'è diffusa da un capo all'altro, e bene spesso
l'idea giusta ,•d appropriata rimane oppressa

fra le gonfiezze rgteriche d'uno stile, che ri-
corda gli scartocci e le ampollosita del seicento.
Nè sempre la forma è italians; sebbene la fretta
della compilazione non abbia in,,oedito all'au-
tore di adoperarvi certe leccature, che usato

con giudizio si sarebbero potute prendere per

eleganze, ma nel libro in discorso non fanno che
scemare l'evidenza delle tinte e dei toni. Una

forma leggiadramente terea e polita avrebbe

Servito a far passare certe tirate politiche, certe
desc sioni di paese, certe dissertazioni econo-

miche e gociali, che non ci hanno proprio nulla
che vedere; ma stemperate in un linguaggio,
che talvolta non O d'italiano altro che le desi·

nenze, raffreddano e emano l'interesse. Un

libro che con la logica degli esempi voglia in-

fondere nel popolo Pamore al lavo'ro, alla tem.

peranza, all'onestà della vita, deve esserd
scritto

in quella lingua che piii si accosti alla lingus
parlata dal popolo, deve rapire a lui le maniere

con le quali a solito esprimere i propri concetti,
per restituirgliele ripulite, come veste di nuovi
e generosi pensieri. Cotesto.pregíomanca quasi
del utto nel libro del Lessona, ed è un guaio
grosso, perey tante scaÿita in evidenza quanto
scema di bellezza.
Non ricordiamo se frà le tante centinaia di

proverbi, che incominciano le pagine di questo
liþro, vi sia quello della gatta frettolosa che fa
i gattini ciechi; ma è il provprþio che meglio
s'adatta all'operoso, e instancabile autore; il
quale ha voluto compiere, staremmo per dire, a
giorno fisso il suo libro e trovatosi così fra

l'uscio e il muro è stato costretto a rigoriere
alla eoHaborazione di altri scrittori. I)'onde è

nato il deplorabile ingouveniente che l'opera
inanca della sintetica unita la quale riunisoa in
un tutto solo le varie parti, e crei, per così dire,
con le diverse armonie una musica sola. Spicca
invece una poco piacevole varietà di stili, che
generA spezzature e stonature ínfinite, e o¶egde
il delicato orecebio di chi giustamente desidera

che la bonta delle idee si accompagni alla bel-
lezza sempre costante della forme.
Pare il libro va, e non ostante le mende che

vi si notano, noi siamo lietissimi che vada, e si

diffonda, e aiuti l'opera educative a cui inten-
dono ora gli uomini preclari della nostra patria.
L'essersi anzi il libro del Lessona cosi rapida-
mente digeso, quantunque sia agevole a tuttilo

georgere che avreþlye potyto ps.sseremigliore, è
prova manifesta del risveglio di certe idee, gel14
smania salutare che invade lo spirito pubblico
in Italfã; dogg ellecitudine ebe tutti ci anima,

scrittori e. lettori, perchè una letteratura popo-
lare sorga anche fra noi. Il libro del Lessona è

un nobile tentativo: altri potranno far meglio
in seguito, e darci delle opere che sieno poi ri-
cordate come modelli del genere. Roma non fu
fatta in un giorno, e grazie al cielo so.rride an-
copa alla gazione risorta il lieto fantasma della
gioventù, che giug a (qttp pgare, a tutto im-

prendere, a riulicire in tutto. Non sempre potrà
esser vero negli individui, ma nei popoli è quasi
assiogte di vita civile e intellettuale che Volere
potere.

E. Oncem.

UnEpisodio della Storia det Veneti
avanti Cristo.

L'Archivio Doneestico, periodico settimanale
di Treviso, pubblicò non ha guari questo scritto,
che ci sembra pregevolissime, dispiacenti che
quella redazione gli abbia fatto poco onore,
stampandolo a brandelli coal dispersi, ch'è una
pena trovarli per farne paa nog interrotta let-
tura. È la descrizione di un supposto viaggio,
farnito da un Corcirese nel paese dei Veneti

avanti Cristo. D'ignmaginato nog vi ha che il

viaggio, chè sotto il personaggio Corcirese stevvi
Pontore vivente; il resto è stpria vera, ma così
bene trovata e sqritta, ghe ti lycip grandissimo
diletto e desiderio di possederla come un pre-
zioso documento di famiglia.
Il porcirese abarca ad Aquileja, chiamata

le Nuove Rpipa, e, pecondg cþe di guesta ha Igtto,
tale 14 ritrova. Meptre estatico va girando qui

e là, un sacerdote gli si accosta, e inteso come

egli fosse forestiero, gli si fa compagno di viag-
gio. Con esso lui visita i templi aquileesi e
prende notizie degli iddii e delle cerimonie che
vi si usano. Poi passa alla città che si nomina la
Concordia, piena di officine d'armi per le legioni
che sono in Germania, laudata per la bontà ed

ospitalità de' suoi cittadini. Quindi viene ad
Opitergio, gragde partigiano di Cesare. Qua vi•
sita il palagio, che parea essere la sede di quel
municiÿio, dove ammire in gulle pareti i rari
dipinti, e descrive mirabilmente quello, in cui
si vede la turrita trireme carica di opitergini,
eroi di Gesare, alla quale attentissimamente

guardano dalle isole di Dalmazia soldati innu-
merabili, pompeiani tutti. È un fatto eroico e
grande il narrato, _

e porrebbe copiato dal mo-
derno di Lissa, sendo in quelle acque e mede-
simamente avvenuto l'antico. Il tribuno Vulteio,
come Alfredo Cappellini, è circondato dalle
navi nemiche ; vista l'impossibilità di uscirne,
concorde la legione opitergina, delibera la morte
con la gloria., e dopo aver uccisi quanti pompe-
iani poterono, aspettato il giorno, si trafiggono
tutti a vicende e cadono sul non preso naviglio.
Çscito fuori della città si ricrea nella campagna,
che trova bellissima, discendendo ad Altino, i
cui ameni orti non sono inferiori a quelli di Baia,
e di là giunge direttantepte a P4dov4, città a lui
desideratissima per Pantichità sua, per la ric-

chezza, per la religione e buon costume. Visita
il ½mpie di Gaione e Cornelio, il 94po ãegli
Auguri, fguiosissiaio allora, e racconta le-costu-
manze religiose antiche

I sacerdoti, circondati di mistero e di super-
stizione, hanno PIddio chemandi la siccità per-
chè gli uomini intralasciarono di paggre le de-
cime; e l'antiste tuona chesopravverràlafebbre
insieme con tutte le altre malattie tuttò l'anno
se non si faranno le lustrazioni con uova cento,
nè si donerà a lui la rosea veste. Nè mancano
le astinenze, le mortificazioni, i digiuni, i mira-
coli, e le tavole innumerabili appese per voto;
nè fan difetto le mense sacerdotali imbatálte
delicatamente. Vi hanno teologi clie bottilizzano
sul mistero dei numeri, e sv. certe acque prodi,
giose, come le aponie, nel cui fondo vedeasi oro¿
argento, monete d'ogni maniera, armi risplen-
denti, doni tutti dei devoti, in onta alle grida
de' filosofi, che declamano contro queste super
stizioni,
Quante rassomiglianze col novo e presente, e

quale insegnamento raccolto in così poche pa-
gine 11 O perchè il Ooreirese non continuò il
suo viaggio, lasciando partire i mercatanti, usci-
tigli incontro, apparecchiati a navigare in le•
vante ? Questo saggio, che l'autore ci offerse di
storia antica, ò così istruttivo e dilettevole, che
noi lo preghiamo a ristamparlo in un libro, ap-
ponendovi il suo nome. Rimonti egli il naviglio;
e toccando ancora le venete sponde, visiti altre
città, e ci narri di esse : quando così bravo e

simpatico è il narratore, anche il popolo legge
e impara l'antico.

B. Z.


